
 

 

I s t i t u to  Tecn i co  Commerc i a l e  e  Tur i s t i c o  S ta t a l e  

Vittor io Emanuele II  di  Bergamo  

Curricolo Individuale di Materia  

Primo Biennio 
 

M. 4 . 11  pag .  1  d i  6  Rev .0 4  de l  04 /1 0 /2 2  

 

MATERIA 
DISCIPLINE GIURIDICHE ED 
ECONOMICHE  

  

CLASSE  2^ Z  AFM 

  

A. S.  2022/2023 

  

INSEGNANTE Prof.Pel lecchia Annunziata  

 
INDICE 

 

1.  SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  
 

2.1.  RISULTATI TRASVERSALI DI  APPRENDIMENTO EDUCATIVO -  
DIDATTICO  

2.2.  RISULTATI DISCIPLINARI DI  APPRENDIMENTO COGNITIVO -  
FORMATIVO  

2.3.  ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  
 
3.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.   PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

 

4.  MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

 
5.  ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE  

 
6.  PROGETTAZIONE DI U.A.  COORDINATE CON ALTRI AMBITI  

DISCIPLINARI  
 

7.  ATTIVITÀ DI CLASSE O DI  GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL  
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO -  DIDATTICI  
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)  

 
8.  METODOLOGIA 
 

9.  MATERIALI E STRUMENTI 
 

9.1.  UTILIZZO DEL TABLET DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 
10.   VERIFICHE  
 



 

 

I s t i t u to  Tecn i co  Commerc i a l e  e  Tur i s t i c o  S ta t a l e  

Vittor io Emanuele II  di  Bergamo  

Curricolo Individuale di Materia  

Primo Biennio 
 

M. 4 . 11  pag .  1  d i  6  Rev .0 4  de l  04 /1 0 /2 2  

11.   CRITERI DI  VALUTAZIONE 
 

12.  ALLEGATI: RACCORDO TRA IL  CURRICOLO INDIVIDUALE DI  
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI  ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE)



 

 

I s t i t u to  Tecn i co  Commerc i a l e  e  Tur i s t i c o  S ta t a l e  

Vittor io Emanuele II  di  Bergamo  

Curricolo Individuale di Materia  

Primo Biennio 
 

M. 4 . 11  pag .  1  d i  6  Rev .0 4  de l  04 /1 0 /2 2  

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degl i  al l iev i ,  l ivel l i  d i  preparazione, curr icol o scolast ico 
pregresso, l ivel l i  d i  preparazione, es i t i  del le prove d ’ ingresso e del le  
osservazi on i  d’ in iz i o anno, cont inu i tà/discont inu i tà del  gruppo docente , …)  
 

 

La c l asse è composta da 29 student i ,  con due dsa ,dal  punto di  vi sta  

cognit ivo,  in  base al le pr ime osservazioni,  la  classe si  presenta  

abbastanza omogenea con un l ivel lo  in  ingresso più che 

suf f ic iente;dal punto di  vista del le capaci tà comportamental i  r i sul ta  

abbastanza interessata  e pa r tecipe durante le lezioni,  anche se alcuni  

studenti  necessitano di  r ipetuti  r ichiami a mantenere la concentrazione  

e l ’at tenzione durante le lezioni;mentre le capaci tà di  autoregolazione,  
nel  complesso, sono medie .  
 
…  
 
2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  

 
I l  d ipart imento ha scel to  le seguent i  a t t iv i tà, per le c l ass i  seconde, in  
aggiunta a quel le obbl igator i e: ….  
 
2.1  RISULTATI DI  APPRENDIMENTO  EDUCATIVO - DIDATTICO 
(Si  adottano  le Competenze Chiave  di  Ci t tadi nanza –Al legato 2 DPR 
n.139/2007- indiv iduate dal  Dipart imento Disc ipl inare , adattat i  al l a 

s i tuazione del la c lasse e al l a programmazione annuale del  CDC)  
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire  a l  termine dell’ is truzione 

obbligatoria  

Codice (matrice  
competenze)  

Disciplina 
rifer imento  

Disciplina 
concorrent

e 

Imparare ad imparare: organizzare  i l  propr io  
apprendimento, indiv iduando, scegl iendo ed 
ut i l i zzando var ie font i  e var ie modal i tà  di  
in formazi one e di  formazi one (formale , non  
formale e in formale) , anche in funzione dei  tempi  
disponibi l i ,  del le  propr i e st rategie e  del  propr i o  
metodo di  studi o e di  lavoro.  

 C1  

Col laborare  e partec ipare: interagi re  in  gruppo,  
Comprendendo i  divers i  punt i  di  v ista,  valor izzando 
le propr ie  e le  al t ru i  capaci t à,  gestendo la  
conf l i t tual i tà, contr ibuendo al l ’apprendimento 
comune ed al la real i zzazi one de l le at t iv i tà 
col let t ive nel  r i conoscimento dei  di r i t t i  
fondamental i  degl i  al t r i .  

 C4  

Agire in  modo autonomo e responsabi le: sapers i  
inser i re in  modo att ivo e consapevol e nel la v i ta  
soc iale e far valere al  suo interno i  propr i  di r i t t i  e 
bisogni  r i conoscendo al  contempo que l l i  a l t ru i ,  le 
opportuni tà comuni , i  l imi t i ,  le  regole,  le  
responsabi l i tà .  

C5  
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Risolvere problemi: af f rontare  s i tuazion i  
problemat iche costruendo e ver i f i cando ipotes i ,  
indiv iduando le font i  e le r i sorse  adeguate ,  
raccogl iendo e valutando i  dat i ,  proponendo 
soluzion i  ut i l i zzando, secondo i l  t ipo di  problema,  

contenut i  e metodi  del le diverse disc i p l ine.  

 C6  

Indiv iduare col legament i  e relazi on i : indiv iduare e  
rappresentare, e l aborando argomentazi on i  
coerent i ,  col legament i  e relazi on i  t ra fenomeni ,  
event i  e concett i  divers i ,  anche appartenent i  a  
divers i  ambi t i  d isc ipl inar i ,  e  lontani  nel lo spazio e  
nel  tempo, cogl iendone la natura  s istemica,  
indiv iduando analogie e di f ferenze, coerenze ed  
incoerenze, cause ed ef fet t i  e la loro natura  
probabi l i st i ca .  

 C7  

Acquis i re ed interpretare l ’ in formazi one: acquis i re  
ed interpretare cr i t i camente l ' i n formazi one  
r icevuta nei  divers i  ambi t i  ed  at t raverso divers i  
strument i  comunicat iv i ,  valutandone l ’at tendibi l i tà  

e l ’ut i l i tà, dist inguendo fat t i  e opin i on i .  

 C8  

 
 
 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI  APPRENDIMENTO COGNITIVO –  
FORMATIVO 

((Riportare le competenze di  base –  A l legato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - indiv iduate dal  Dipart imento 
Disc ipl inare , come disc ipl ina di  r i fer imento e disc ipl ina concorrente, adattat i  
al la s i tuazi one del la c l asse e al la programmazione annuale del  CDC)  
 

Competenze di  base a  conclusione 

del l’obbl igo  di  is truzione  

Codice (matrice  
competenze)  

Disciplina 

rifer iment
o 

Disciplina 

concorrent
e 

Padronanza del la l ingua i tal iana: padroneggiare gl i  
st rument i  espress iv i  ed argomentat iv i  
indispensabi l i  per  gest i re  l ’ interazi one  
comunicat iva verbale in  var i  contest i .  

 L1 

Padronanza del la l ingua i tal iana: leggere, 

comprendere e interpretare test i  sc r i t t i  d i  var io  
t ipo.  

 L2 

Indiv iduare le st rategie appropr ia te per la  
soluzione di  problemi .  

 M3 

Comprendere i l  cambiamento e la d ivers i tà dei  
tempi  stor ic i  in  una dimensione  diacronica  
at t raverso i l  confronto fra epoche e in  una 
dimensione s incronica at t raverso i l  confronto fra  
aree geograf iche e cu l tural i .  

 G1 

Col l ocare l ’esper ienza personale in  un  s istema di  
regole fondato su l  rec iproco r i conoscimento dei  
di r i t t i  garant i t i  dal la Cost i tuzione, a tutela del la  
persona, del la col let t iv i tà e del l ’ambiente.  

G2  
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Riconoscere l e caratter ist i che essenzia l i  del  
s istema socioeconomico per or ientars i  nel  tessuto 
produtt ivo del  propr i o terr i t or io .  

G3  

Riconoscere i  var i  aspett i  del l 'at t iv i tà economica e  
cogl ierne i  col legament i  essenzi al i .  

P2  

Selezionare e r i conoscere in  modo s istemico, anche 
dal  f lusso dei  "media", la di mensione e  
l 'organizzazi one giur idica ed economica di  una 
col let t iv i tà.  

P6  

 
 
2.3 ABILITA’  E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  

(Riportare le determinazion i  dal  Dipart imento di  mater i a)  
 

Conoscenze:  
●  l a programmazione resta val ida nei  contenut i  cos ì  come è stata  

predisposta, di  segui to, per la c l asse;  
●  per essere ammessi  al  secondo anno o per i l  superamento del l a  

sospensione del  giudi z io , sarà necessar io r iusc i re a  raggiungere  

conoscenze abbastanza comp lete .  
Abi li tà:  

●  uso del  l inguaggio accettabi le sebbene impreciso, sarà r i tenuto 
suf f i c iente un apprendimento scolast ico anche mnemonico;  

●  ut i l i zzo di  un procedimento esposi t ivo anche meccanico e con  
qualche di f f i col tà di  col legamento, anal i s i  d i  problemi  sem pl ic i ,  
anche con guida del l ’ insegnante;  

●  capaci t à di  r ipercorrere,  anche aiutato,  le tappe del  ragionamento.  

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.   PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare sol o le U.A. che s i  di scostano dal l a programmazione di  
dipart imento)  
 
Le U.A . previste sono quel le del la programmazione di  dipart imento.  
 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In i t inere - r ipresa degl i  argoment i  con diversa spiegazi one per tut ta l a  
c lasse, organizzazi one di  gruppi  di  al l iev i  per l ivel lo per at t iv i tà in  c lasse ,  
correzione  di  eserc iz i  speci f i c i  da svolgere autonomamente a casa - In orar i o  
pomeridiano  secondo le modal i tà st abi l i te dal  Col legi o dei  Docen t i )  
 
RECUPERO E  SOSTEGNO 
Si  prec isa innanzi tut to che gl i  student i  saranno sempre invi tat i  ad espr imere  
le loro di f f i col tà  senza nessun t imore  e,  inol t re , dal le interrogazi on i  
format ive  scatur i ranno certamente  sugger iment i  c i rc a le  di f f i col tà e  
l 'es igenza di  sof fermars i  su alcuni  pun t i  del  programma.  
È prevista , se r i tenuta ut i le dal  Docente, l ’ef fet tuazi one del  recupero in  



 

 

I s t i t u to  Tecn i co  Commerc i a l e  e  Tur i s t i c o  S ta t a l e  

Vittor io Emanuele II  di  Bergamo  

Curricolo Individuale di Materia  

Primo Biennio 
 

M. 4 . 11  pag .  1  d i  6  Rev .0 4  de l  04 /1 0 /2 2  

i t inere durante le ore curr icu lar i .  
Si  sol lec i terà l ’ut i l i zzo degl i  schemi  r i assunt iv i  present i  nel  l ibro di  testo.  
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 
Onde r iusc i re  a  val or izzare  anche gl i  a l unni  part i colarmente dotat i  s i  cercherà  

nel lo svolgimento dei  dibatt i t i  in  c lasse di  far emergere la l oro personal i tà.  
S i  sugger i ranno let ture ed approfondiment i  su i  temi  t rat tat i  e s i  incent iverà  
l ’uso cont inuo ed approfondi to del le font i  or iginal i .  
S i  cercherà anche di  invi tar l i  a  proporre  intervent i  af f inché divent ino 
t rainant i  per i l  gruppo c lasse .  
 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventual i)  
(Att iv i tà del iberate dal  CDC che vedono i l  coinvolgimento speci f i co del l a  
disc ipl ina)  
 

Attività   Breve descr iz ione  Periodo  

   

   

 
 
 
6.  PROGETTAZIONE DI U.A.  COORDINATE CON ALTRI AMBITI  

DISCIPLINARI  
 

 

Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  

   

   

   

 
7.  ATTIVITA’ DI  CLASSE O DI  GRUPPI DI  ALUNNI,  FINALIZZATE AL  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO -DIDATTICI  (PUNTO 
3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)  

 
Come tutt i  i  Docent i  del la c lasse, c i  s i  impegnerà nel  raggiungimento degl i  
obiet t iv i  dec l inat i  nel  punto 3 del  pi ano didatt i co del  CdC.  

 

Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  

   

   

 

Attività   Breve descr iz ione  Periodo  

   

   

   
 
8. METODOLOGIA 
(Breve  desc r iz ione  del l a metodologia  ut i l i zzata nel l o svolgimento del le Uni t à  
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di  Apprendimento es . lez ione  fronta le, dialogata,  cooperat iva ,  problem -
solv ing; lavoro di  gruppo, indiv idual izzato, personal izzato; s imulazi on i  e  
role-playing; modal i tà del  recupero: in  i t inere, corso, help; …)  
 
Riguardo al la metodologia  s i  procederà pr inc ipalmente con lez ion i  nel le qual i  

g l i  argoment i  saranno presentat i  con  r iguardo al la matur i tà degl i  al l iev i  per  
susc i tare i l  loro interesse ai  temi  propost i .  
Ciò sarà fac i l i tato dal  contatto frequen te con l a real tà , anal i zzando l ’at tual i tà  
attraverso i  gi ornal i ,  i  mass -media e i l  v issuto quot i diano degl i  alunni .  
Così  come r ich iesto dal  nostro "PTOF"  s i  cercherà di  part i re , ove poss ibi le ,  
dal  problema per poi  giungere al le conclus ion i  che potranno essere diverse e  
a vol te contestabi l i .   

S i  renderanno, al t res ì ,  necessar i  i  r i ch iami  e i  col legament i  con al t re  
disc ipl ine.  
S i  cercherà  di  sv i luppare i l  d ibatt i to  su i  temi  di  interesse soc i ale -  che  
verranno, di  vol ta in  vol ta , propost i  dal l ' insegnante o dai  ragazzi  -  per  
sv i luppare i l  l oro senso cr i t i co.  
 
 
9. MATERIALI E  STRUMENTI  
(Manual i  in  uso, test i  e let ture consigl iate,  uso di  laborator i  e suss idi ,  
vis i te didatt iche e at t iv i tà integrat ive,  intervent i  di  espert i ,  …)  
 

●  Libro di  testo, Cost i tuzione,  Codice c iv i le, Leggi .  
●  Internet , v ideo, giornal i  e r iv iste.  

 

Testo in 

adozione:  

STARE ALLE REGOLE 3.0 VOL. 2 /  

DIRITTO ED ECONOMIA PER 

COMPETENZE  

Volumi  

Autori:   GIANLUCA DE NICOLA / ROBERTA 
ORSINI  

 
2 

Edizioni:  SIMONE PER LA SCUOLA 
 

 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E  DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 
Verrà ut i l i zzata  la LIM.  
 
10. VERIFICHE  
(Si  r iassumono per numero e t ipologi a le ver i f i che indicate nel  Pi ano del le  
Uni tà di  Apprendimento per ogni  per i odo didatt ico)  
 
Nel  corso del l 'anno verranno ut i l i zzate, a seconda del  momento e del le  
necess i tà, le  seguent i  ver i f i che:  

●  verif iche intermedie  ( format i ve) ne l  corso  de l l e  l ez i oni  per valutare i l  
processo d i  apprendimento e,  i n cert i  cas i ,  permettere l a r i peti z i one d i  
a l cuni  concett i  chi ave o  d i  fermars i  per  chi ar iment i ;  

●  verif iche sommative  cons i stent i  i n:  

●  i nterrogazioni  ora l i  i n grado d i  ev idenz iare,  o l t re a i  contenut i ,  
anche l e  capac i tà espress i ve,  i l  l i nguagg io tecni co,  l e  capac i tà d i  
s i ntes i  e  d i  r i el aboraz i one pe rsonale degl i  argoment i ;  

●  oppure  ver i f i che scr i t te  st rut turate  o semi -strut turate.  
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Si  prevedono, per ogni  per iodo, almeno due verif iche  (oral i  e/o scr i t te).  
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerent i  con le determinazion i  del  Col legio  dei  Docent i  e dal  Dipart imento 

di  Mater ia, cu i  s i  possono r i fer i re)  
 
La valutazione f inale e la def in iz ione del la proposta di  voto del  docente al  
Consigl i o di  Classe te rranno conto:  

• del  l ivel lo di  partenza;  
• del l 'andamento del  prof i t to e del l 'evoluzione nel  tempo  
• del la preparazione del l 'a l l ievo;  

• del  prof i t to compless i vo desunto:  
  dal le valutazion i  di  t ipo format ivo i n  i t inere;  
  dal le valutazion i  di  t ipo sommat ivo ot tenute nel le prove oral i  e 

scr i t te 
  dal le valutazion i  di  compi t i  compless i ,  progett i  e prodott i  

personal i  real i zzat i  
dagl i  student i ;  

• del la partec ipazi one;  
• del l ' impegno;  
• del le st rategie adottate dal lo studen te nel  propr io metodo di  studio.  

S i  condiv ide  la tabel la di  valutazi one approvata dal  Col legi o Docent i  per  i l  
b iennio.  
Ogni  st rumento di  ver i f i ca misurerà le diverse abi l i tà raggiunte dagl i  al l iev i .   
Riguardo ai  cr i ter i  di  valutazi one sarà data la massima importanza al l o studio  

ragi onato e saranno tenut i  in  debi ta considerazi one la partec ipazi one al l e  
lez ion i , la propr ietà di  l inguaggio, la  r ie laborazi one degl i  argoment i  e la  
cont inu i tà nel lo studio.  
 
 
12  ALLEGATI: RACCORDO TRA IL  CURRICOLO INDIVIDUALE DI  

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI  ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

 

Gl i  obiet t iv i  disc ipl inar i  sono i  medesimi  per tut t i  g l i  student i  del la c lasse.  
Nei  pian i  personal i zzat i  sono indicate  le metodologie,  le fac i l i taz i on i  e l e  
r iduzion i  previste per gl i  a lunni  con cert i f i cazione.  

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO  

1 …  

……   

…..   

…..   

…..   

 
Bergamo, 31 ottobre2022                                                        I l  
Docente 
 

     Pel lecch ia Annunziata  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di
preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno,
continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

1.1 Composizione della Classe

Alunne/i n.28 Maschi n.13 Femmine n.15

Diversamente
abili n. Con

DSA n.2
Stranieri
neo
arrivati

n.1
Provenienti
da altri
istituti

n.2
Atleti
alto
livello

n.

n. ____studentesse/i diversamente abili per cui il Consiglio di Classe prevede la
stesura del Piano Educativo Individualizzato (M4.8),con il fine di realizzare una
programmazione  semplificata  differenziata.

n. _1 studentesse/i stranieri neo arrivate/i per cui il Consiglio di Classe prevede la
stesura del Piano Didattico Personalizzato (M4.10).

n. _____nuovi inserimenti (studentesse/i provenienti da altri istituti/altri corsi del
nostro istituto) per cui il Consiglio di Classe prevede di adottare le seguenti strategie:

n. ____ studentesse/i atlete/i di alto livello per cui il Consiglio di Classe prevede la
stesura del Piano Formativo Personalizzato (M4.27).

Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta
abbastanza omogenea con un livello in ingresso più che sufficiente;
dal punto di vista delle capacità comportamentali risulta abbastanza interessata e
partecipe durante le lezioni, anche se alcuni studenti necessitano di ripetuti richiami a
mantenere la concentrazione e l’attenzione durante le lezioni; le capacità di
autoregolazione, nel complesso, sono medie.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO -
DIDATTICO

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- individuate dal
Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale
del CDC)
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Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al termine
dell’istruzione obbligatoria

Codice (matrice competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento,
individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie
modalità di informazione e di formazione (formale, non formale
ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle
proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

C1

Comunicare: - comprendere messaggi di genere diverso
(quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità
diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale,
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi
supporti (cartacei, informatici e multimediali); - rappresentare
eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure,
atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi
diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e
diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti
(cartacei, informatici e multimediali).

C3

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i
diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità,
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento
comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

C4

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche
costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse
adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle
diverse discipline.

C6

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo
ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di
riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione
annuale del CDC)

Competenze di base da acquisire al termine
dell’istruzione obbligatoria

Codice (matrice competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio
economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio
territorio.

G3

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. M3

Riconoscere i vari aspetti dell'attività economica e coglierne i
collegamenti essenziali. P2

Individuare la realtà economico aziendale, identificandone gli
aspetti caratteristici, le modalità di funzionamento e le relazioni
con l’ambiente esterno.

P3

Redigere ed interpretare i documenti amministrativi conosciuti. P4
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Competenze di base da acquisire al termine
dell’istruzione obbligatoria

Codice (matrice competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Costruire e interpretare semplici tabelle e grafici inerenti i
risultati e l'operatività economica aziendale. P5

Padronanza della lingua italiana: padroneggiare gli strumenti
espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire
l’interazione contesti; comunicativa verbale in vari contesti degli
aspetti amministrativi aziendali analizzati durante le lezioni.

L1

Padronanza della lingua italiana: leggere, comprendere ed
interpretare testi scritti di vario tipo. L2

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed
algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica. M1

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e
ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni
grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

M4

Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate. S3

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato
sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla
Costituzione, a tutela della persona, della collettività e
dell’ambiente.

G2

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

Si stabiliscono i seguenti obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze abilità e competenze.

ABILITÀ CONOSCENZE
- Predisporre fatture a una e a due aliquote

IVA
-
- Utilizzare in modo corretto le tecniche e le

procedure di calcolo finanziario
- Risolvere i problemi di scadenza comune ed

adeguata

- Individuare le caratteristiche, comprendere
la funzione e i requisiti dei principali titoli di

- La fatturazione a piú aliquote
-
- Il credito e i calcoli finanziari:
- l’interesse in regime di

capitalizzazione semplice; problemi
inversi di interesse; l’interesse
complessivo di piú capitali; il
montante; lo sconto commerciale e la
sua determinazione; il valore attuale
commerciale.

- Scadenza adeguata
- Scadenza comune
-
- I titoli di credito: generalità e

classificazioni
- Le cambiali: il pagherò cambiario e la

cambiale tratta
- Il trasferimento e il pagamento delle
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ABILITÀ CONOSCENZE
credito

- Compilare cambiali ed assegni ed altri
strumenti di pagamento in situazioni
differenti

cambiali
- Gli strumenti bancari di regolamento:

l’assegno bancario e l’assegno
circolare; il bonifico;

- la procedura RiBa; le carte di
pagamento.

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

Unità di apprendimento obbligatorie
Si riportano gli elementi di ogni Unità di Apprendimento le conoscenze e le abilità da acquisire in
relazione alle competenze individuate precedentemente

Unità apprendimento n.
1

Titolo

FATTURE A PIÚ ALIQUOTE IVA
PERIODO/DURATA

Settembre - ottobre
METODOLOGIA

Lezione frontale/dialogata
Esercitazioni in classe
Problem solving

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Modulistica
Applicativi software quali power
point, excel, ecc.
Google Classroom
Google Drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
P4
M3

M1
L1
L2

- Redigere fatture a piú
aliquote IVA

- Fatturazione a piú aliquote IVA

Unità apprendimento n. 2
Titolo

LA FUNZIONE DEL CREDITO E I CALCOLI
FINANZIARI

PERIODO/DURATA
Novembre - febbraio

METODOLOGIA
Lezione frontale/dialogata
Esercitazioni in classe
Problem solving

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Dizionario economico
Applicativi software quali power
point, excel, ecc.
Google Classroom
Google Drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
G3
M3
P3

M1
M4

- Applicare in modo corretto le
tecniche e le procedure di
calcolo finanziario

- Risolvere problemi diretti e

- Il credito e i calcoli finanziari

- L’interesse in regime di
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inversi dell’interesse e del
montante

- Risolvere problemi diretti e
inversi dello sconto
commerciale e del valore
attuale commerciale

- Risolvere problemi di
scadenza comune stabilita e
scadenza adeguata

capitalizzazione semplice
- Le formule dirette e inverse
dell’interesse

- Il montante, concetto e formule

- Lo sconto commerciale e la sua
determinazione

- Il valore attuale commerciale,
concetto e formule

- Trasferimento di capitale nel
tempo: scadenza adeguata e
scadenza comune

Unità apprendimento n. 3
Titolo

I MEZZI DI PAGAMENTI
PERIODO/DURATA
Marzo - maggio

METODOLOGIA
Lezione frontale/dialogata
Esercitazioni in classe
Learning by doing
Problem solving

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Modulistica
Dizionario economico
Supporti informatici (es. video,
podcast, applicativi vari)
Google Classroom
Google Drive

Competenze Abilità Conoscenze
Disciplina

riferimento concorrente
M3
P5

M1
L2
L1
M4

- Individuare le
caratteristiche dei principali
titoli di credito

- Comprendere la funzione e
i requisiti dei principali
titoli di credito

- Compilare cambiali ed
assegni ed altri strumenti
di pagamento in situazioni
differenti

- Orientarsi tra i vari tipi di
carte di pagamento

- I rapporti creditizi e loro
regolamento, la trasferibilità dei
crediti

- I titoli di credito: generalità e
classificazioni.

- Le cambiali: il pagherò
cambiario e la cambiale tratta

- Gli strumenti bancari di
regolamento: l’assegno
bancario e l’assegno circolare, il
bonifico, la procedura RiBa.

- Le carte di pagamento

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Unità apprendimento n. Titolo
PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA (2) STRUMENTI (3) VERIFICHE

(4)
Competenze (5)

Abilità ConoscenzeDisciplina
riferimento concorrente
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Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento

(Ripetere lo schema per ogni modulo)

(1) Indicare il numero di ore complessive e/o il mese/i in cui viene svolto il modulo/unità di apprendimento;
(2) (es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato;
simulazioni e role playing; attività di laboratorio ecc.)
(3) (libri di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, ecc)
(4) (orali, scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni sintetiche, ecc.;
(5) Indicare il codice delle Competenze.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe,
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici
da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal
Collegio dei Docenti)

In itinere: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, correzione di
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa
In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti Attività di
recupero/potenziamento viene svolta anche durante il periodo di riallineamento dopo gli
scrutini del primo periodo

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina)

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline coinvolte Periodo

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

Attività Breve descrizione Periodo
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8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato,
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

Si descrivono brevemente le metodologie utilizzate nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento predisposte in sede di programmazione di dipartimento.

⌧ Lezione frontale ⌧ Learning by doing
⌧ Lezione interattiva ⌧ Problem solving

⌧
Lezione multimediale
(utilizzo lavagna interattiva, classroom, google
drive, podcast, video ecc.)

□ Attività di laboratorio
(esperienza individuale o di gruppo)

⌧ Lezione / applicazione ⌧ Esercitazioni pratiche
⌧ Lettura e analisi diretta dei testi □ Altro ____________________

9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività
integrative, interventi di esperti, …)

Testo in adozione: Azienda Passo Passo next Volume
Autori: Lidia Sorrentino 2
Edizioni: Paramond

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

Durante l’attività didattica a volte verrà utilizzato tablet o PC personale per lo svolgimento di
verifiche sotto forma di test o per svolgere attività di approfondimento/consolidamento
attingendo dal materiale presente nella versione digitale del libro in adozione.

10. VERIFICHE
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di
Apprendimento per ogni periodo didattico)

TIPOLOGIA
NUMERO

1°
PERIODO 2° PERIODO

Prove Orali/Test/Prove Scritte 2 3

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si
possono riferire)
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Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei docenti e le griglie di valutazione elaborate dal
Dipartimento.

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1 M 4.10(PSP)
2 M 4.17(PDP)

Bergamo, 31 ottobre 2022
Il/La Docente

Marianna Giuseppina Costanza
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe 2Z è composta da 29 alunni: 15 femmine e 14 maschi, di cui 2 alunni 
D.S.A. con certificazione comprovante e 3 alunni provenienti da altri istituti. 
Si segnala presenza di 2 studenti che non frequentano dall’inizio dell’anno 
scolastico e di cui è stata già avvertita la vicepresidenza. Dalle prime 
osservazioni di inizio anno, emerge un gruppo di studenti che si impegna in 
modo superficiale, mostrando   scarso interesse ed un’inadeguata motivazione 
di base. Un altro  gruppo di studenti,  invece, si distrae facilmente  e talvolta 
disturba il normale svolgimento delle lezioni. Altri studenti, invece,  dimostrano 
un comportamento  corretto in classe e si impegnano in modo adeguato e 
responsabile, confermando il loro interesse all’apprendimento della disciplina. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente  

Imparare ad imparare : organizzare i l  
proprio apprendimento individuando , 
scegl iendo ed uti l izzando varie fonti  e varie 
modalità di informazione(formale  ed 
informale),anche in funzione dei tempi 
disponibi l i ,  del le proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro. 

 C1 

Comunicare: comprendere messaggi di genere 
diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) 
e di complessità diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico 
simbolico, ecc.) mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici e multimediali); 
- Rappresentare eventi, fenomeni, principi, 
concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 
d’animo, emozioni, ecc., utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante 
diversi ( cartacei, informatici e multimediali). 

 C3 

Individuare col legamenti e relazioni: 
individuare e rappresentare, elaborando 
argomentazioni  coerenti,  col legamenti  e 

C7  
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relazioni  fra fenomeni,  eventi  e concetti  
diversi,  anche appartenenti  a diversi ambiti  
discipl inari, e lontani nel lo spazio e  nel 
tempo, cogl iendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, 
coerenze e incoerenze, cause ed effett i  e la 
loro natura probabi l ist ica.  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 

dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Discipl ina 

r i ferimento 
Discipl ina 

concorrente  

Padronanza del la l ingua ital iana: 
padroneggiare gl i  strumenti espressivi  ed 
argomentativi  indispensabi l i  per gestire 
l ’ interazione comunicativa  verbale in vari  
contesti.  

 L1 

Padronanza del la l ingua ital iana: leggere, 
comprendere ed interpretare testi scr itt i  di  
vario t ipo. 

 L2 

Analizzare dati e interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 
l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzial ità offerte da appl icazioni  
specif iche di t ipo informatico. 

M4  

Osservare, descrivere ed anal izzare 
fenomeni appartenenti  al la realtà naturale e 
arti f ic iale  e r iconoscere nel le sue varie 
forme i concetti  di s istema e di complessità. 

S1  

Comprendere i l  cambiamento e la diversità 
dei tempi stor ic i  in una dimensione 
diacronica attraverso i l  confronto fra 
epoche e in una dimensione sincronica 
attraverso i l  confronto fra  aree geografiche 
e cultural i .  

G1  

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici 
territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, 

P7  
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economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. Interpretare e 
utilizzare fonti e strumenti rappresentativi dei 
fenomeni geografici. 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
 

ABILITA’ CONOSCENZE 

 
- Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi, strumenti e 
concetti della geografia 
- Riconoscere l’importanza della 
sostenibilità territoriale, la 
salvaguardia degli ecosistemi e della 
biodiversità. 
-Individuare la distribuzione spaziale 
degli insediamenti e delle attività 
economiche sulla superficie terrestre. 
- Analizzare casi significativi della 
ripartizione del mondo per 
evidenziarne le differenze 
economiche, demografiche, politiche e 
socio-culturali. 

 
- Principali fasce climatiche e relativi 
ecosistemi terrestri. 
- Processi e fenomeni nel mondo 
contemporaneo 
 (globalizzazione economica, 
 squilibri ambientali, aspetti
 demografici,  energetici, 
geopolitici) 

- Caratteristiche fisico-ambientali, 
socio-culturali   economiche  e 
geopolitiche relativi ai  continenti 
extra-europei     attraverso 
esemplificazioni significati   di alcuni 
Stati. 

 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
La programmazione discipl inare seguirà la programmaz ione 
stabi l i ta dal Consigl io di Dipartimento. 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  

 

METODOLOGIA 

(2) 

 

STRUMENTI 

(3) 

 

VERIFICHE 

(4) 

 

Competenze  (5)  

Abil ità Conoscenze Discipl ina 

r i ferimento concorrente 
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//// 

 
//// 

 
//// 

 
//// 

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 
//// 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Le attività di recupero, sostegno, potenziamento ed 
approfondimento saranno effettuate in it inere e nei tempi 
stabi l i t i  dal Col legio Docenti, uti l izzando le  modalità che si 
r iterranno di volta in volta più opportune come tutoraggio tra  
pari, studio individuale, r ipresa degl i  argomenti con diversa 
spiegazione per  tutta la classe, organizzazione di gruppi di 
al l ievi per l ivel lo per att ività in  classe. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

1. Proget to  Lago Gerundo ;  

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

//// //// //// 

//// //// //// 

//// //// //// 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Gli obiett ivi  educativi-didattic i  f issati  dal CdC saranno 
perseguit i  trasversalmente in tutte le att ività d iscipl inari 
svolte, valor izzando di volta in  volta quel l i  più specif ic i .  
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8. METODOLOGIA 
Durante le lezioni saranno uti l izzate le seguenti metodologie 
didattiche: lezione frontale e introduttiva, f l ipped classroom, 
lezione dialogata, lavoro di gruppo,  lavori di r icerca e 
approfondimento con r ie laborazione di materiale tratto dal la  
rete o fornito dall ’ insegnante.  Si svolgerà esercitazione 
al l ’osservazione  e al l ’anal is i  di carte geografiche, immagini,  
grafic i  e tabel le. 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
Libro di testo in formato digitale, l ibro di testo cartaceo, 
materiale scr itto o  video tratto dal la rete. Power point fornit i  
dal la docente, classi virtual i , qual i  Classroom per scambio di 
materiale, quaderno personale per appunti.  
 

Testo in 
adozione: 

Sfide globali 2 –  Nuova 
Edizione –  Paesi extraeuropei 

Volumi 

Autori:  Lorenzo Ferrari , Carla Vigol ini, 
Rossel la Kohler 

 
2 

Edizioni: De Agostini Scuola  

 
 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
Si farà costantemente uso del la LIM per presentazioni 
multimedial i , accesso al le r isorse video del l ibro digitale, 
consultazione di sit i  internet inerenti agl i  argomenti trattati, 
atlante virtuale di Google Earth, cartografia GIS, visione d i 
f i lmati  di approfondimento. 

 
10. VERIFICHE  
Si prevede lo svolgimento di non meno di due verif iche per 
periodo (tr imestre e    pentamestre),  oral i  e/o scr itte val ide come 
orale (questionari,  trattazioni  sintetiche, test a scelta multipla 
vero/falso, completamenti,  ecc.). 
Sono da considerarsi verif iche formative intermedie gl i  
interventi spontanei o  sol lecitati, le relazioni su lavoro 
individuale o di gruppo, eventuale materiale  prodotto qual i  
mappe concettual i  o schemi r iassuntivi,  lavori  raccolt i  sul 
quaderno di geografia. 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
La valutazione terrà conto del raggiungimento degl i  obiett ivi 
pref issati, del la  partecipazione a l le att ività didattiche, del la 
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progressione negl i  apprendimenti  r ispetto ai l ivel l i  di partenza, 
del l ’evoluzione  nel metodo di studio, del la puntual ità nel le 
consegne e nel la presenza a verif iche e interrogazioni. Si  
r it iene opportuno uti l izzare le gr igl ie di valutazione inserite nel 
PTOF e approvate dal consigl io di c lasse e i  cr iter i  f issati  dal 
dipartimento. 
 
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

Relativamente agl i  alunni con certi f icazioni, verranno 
adottati tutt i  gl i  strumenti  compensativi e dispensativi 
previsti  dal Piano Didattico Personal izzato o dal  Piano di 
studi personal izzato del l ’alunno.  

 
 
 
Bergamo, 31/10/2022       Il Docente  
                    
                                                                                 Andrea Gaglione 
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MATERIA:  Informatica 

  

CLASSE:  2 Z 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  prof. Gaballo Enrico 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

La classe è composta da 29 alunni: 15 femmine, 14 maschi. Dal punto di vista cognitivo, in base 

alle prime osservazioni, la classe si presenta piuttosto omogenea al suo interno; la maggior parte 

della stessa è interessata e partecipe al dialogo educativo. Il livello in ingresso risulta mediamente 

buono. Dal punto di vista comportamentale, il gruppo classe appare rispettoso delle regole della vita 

scolastica, collaborativo, e adeguato nella gestione delle relazioni con i docenti. Pertanto, le 

capacità di autoregolazione, nel complesso, sono buone.  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice  

 (matrice  competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Imparare ad imparare:  organ i zzare  i l  

p ropr io  apprend imento ,  ind i v i duando ,  
sceg l iendo  ed  u t i l i z zando  va r ie  fon t i  e  var i e  
modal i t à  d i  in fo rmazione  e  d i  fo rmaz ione  
( fo rmale ,  non  fo rmale  ed  i n fo rmale ) ,  anche  
i n  funz i one  de i  tempi  d i spon ib i l i ,  de l le  
p ropr ie  s t ra teg i e  e  de l  p ropr io  metodo  d i  
s tud io  e  d i  l avo ro .  

C1   

Comunicare:  comprendere  messagg i  d i  

genere  d i ve rso  (quot i d i ano ,  l e t te ra r io ,  
t ecn ico ,  sc i ent i f i co)  e  d i  comp less i t à  
d i ve rsa ,  t rasmess i  u t i l i z zando  l inguagg i  
d i ve rs i  (ve rba le ,  matemat i co ,  sc i en t i f i co ,  
s imbo l i co ,  ecc . )  med ian te  d i ve rs i  s uppor t i  

( ca r tace i ,  i n fo rmat i c i  e  mu l t imed ia l i )   
Rappresen tare  event i ,  fenomeni ,  p r i nc ip i ,  
concet t i ,  no rme,  p rocedure ,  a t tegg iame nt i ,  

s ta t i  d ’an imo,  emoz ion i ,  ecc .  u t i l i z zando 
l i nguagg i  d i vers i  (ve rba l e ,  matemat i co ,  
sc i ent i f i co ,  s imbo l i co ,  ecc . )  e  d i ve rse  
conoscenze  d i sc i p l i nar i ,  med ian te  d i vers i  
support i  ( ca r tace i ,  in fo rma t i c i  e  

mu l t imed ia l i ) .  

C3  

Acquis ire ed interpretare 

l ’ informazione:  acqu i s i re  ed  i n te rp retare  

c r i t i camente  l ’ i n fo rmaz ione  r i cevu ta  ne i  
d ive rs i  ambi t i  ed  a t t rave rso  d i ve rs i  

s t rument i  comun ica t i v i ,  va lu tandone 
l ’ a t t end ib i l i t à  e  l ’u t i l i t à ,  d i s t i nguendo  fa t t i  

e  op in ion i .  

 

C8 
 

Collaborare e partecipare:  i n terag i re  

i n  g ruppo ,  comprendendo  i  d i ve rs i  punt i  

d i  v i s ta ,  va lo r i zzando  le  p ropr ie  e  le  

 
 

C4 
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a l t ru i  capac i t à ,  ges tendo  l a  con f l i t t ua l i tà ,  
cont r i buendo  a l l ’ apprend imento  comune 
ed  a l l a  rea l i zzaz ione  de l l e  a t t i v i tà  
co l l e t t i ve ,  ne l  r i conosc imento  de i  d i r i t t i  
fondamenta l i  deg l i  a l t r i .   

Agire in modo autonomo e 

responsabi le :  sapers i  in se r i re  in  modo 

a t t i vo  e  consapevo le  ne l l a  v i t a  soc ia le  e  
fa r  va l e re  a l  suo  in te rno  i  propr i  d i r i t t i  e  
b i sogn i  r i conoscendo  a l  con te mpo  que l l i  
a l t ru i ,  l e  opportun i tà  comuni ,  i  l imi t i ,  l e  

rego le ,  l e  responsab i l i t à .  

 
 

C5 

Risolvere problemi:  a f f ron tare  

s i tuaz ion i  prob lemat i ch e  cos t ruendo  e  
ve r i f i cando  i potes i ,  i nd i v i duan do  le  fon t i  
e  l e  r i so rse  adeguate ,  raccog l i endo e  
va lu tando  i  da t i ,  p roponendo  so luz i on i  

u t i l i z zando ,  secondo i l  t ipo  d i  p rob l ema,  
contenu t i  e  metod i  de l l e  d i ve rse  
d i sc i p l i ne .  

 

C6  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 

alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di  base da acquisire a l  

termine del l ’ istruzione obbl igator ia  

Codice  

(matrice competenze) 

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Uti l izzare software applicat iv i  

(Word ,  Exce l ,  PowerPo in t ) ,  Internet e  

serviz i  di  rete  (posta  e l e t t ron i ca  e  

moto r i  d i  r i ce rca) .  

P1  

Costruire ed interpretare graf ic i  
i ne rent i  i  r i su l t a t i  de l l ’ a t t i v i t à  e conomica  e  
az i enda le .  

P5   

Uti l izzare e  produrre  t est i  

mu l t imed ia l i .   L6  

Padronanza del la l ingua ita l iana:  
padronegg iare  g l i  s t rument i  espress i v i  ed  
a rgomentat i v i  i nd i spensab i l i  pe r  gest i re  

l ’ i n t e raz i one .  

 L1  

Padronanza del la l ingua ita l iana :  
l eggere ,  comprendere  ed  i n te rp re ta re  test i  
s c r i t t i  d i  va r io  t i po .  

 L2 

Padronanza del la l ingua ita l iana :  

produrre  test i  d i  var i o  t i po  in  r e laz ione  a i  
d i f fe rent i  s cop i  comun i cat i v i .  

 

 
L3 

Individuare le strategie  appropr i ate  

pe r  la  so luz i one  d i  prob l emi   M3 

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
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(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

C

L

A

S

S

I

  

 

 

S

E

C

O

N

D

E 

➢  Organ i zzare  
da t i / in fo rmaz ion i  s i a  d i  
t ipo  testua le  s i a  
mu l t imed ia le  

➢  Ut i l i zza re  un  p rogramma 
d i  e l abo raz i one  d i  t es t i  

➢  Ut i l i zza re  un  p rogramma 
per  l a  gest ione  d i  un  
fog l io  d i  ca l co lo   

➢  Proge t ta re  e  cost ru i re  un  

fog l io  d i  ca l co lo  

➢  Format tare  i  da t i  in  
modo  e f f i cace .  

➢  Usare  funz ion i  come 

que l l e  che  sono  
assoc i a te  con  le  
operaz ion i  log i che ,  
s ta t i s t i che ,  f i nanz ia r i e  e  
matemat i che  

➢  Ut i l i zza re  l a  re te  
In te rne t  pe r  r i ce rcare  
da t i  e  document i  

mu l t imed ia l i .  

➢  Ut i l i zza re  l a  posta  
e le t t ron i ca .  

➢  Ut i l i zza re  l a  re te  pe r  
a t t i v i t à  d i  comun icaz i one  
i n terpersona le .  

➢  Ri conosce re  i  l im i t i  e  i  
r i s ch i  de l l ’u so  de l la  re te .  

➢  Cost ru i re  sempl i c i  
a l go r i tmi .  

➢  Impag inare  le t t e re  
commerc i a l i .  

➢  Creare  c i r co l a r i  a  par t i re  
da  una  le t t e ra  base  e  da  
un  e lenco  d i  ind i r i zz i .  

 

➢  Amb iente  PowerPo in t   
○  proget tare  e  rea l i zzare  

una  p resen taz i one   

○  persona l i zzare  g ra f i c i  ed  
ogget t i  

○  i n se r i re  aud io  e  v i deo  

○  c reare  co l legament i  
i pe r tes tua l i  

○  i n se r i re  pu l san t i  per  
assoc i a re  un ’az ione   

➢  Ambiente  Word  
○  fo rmat ta re  un  documento   

○  persona l i zzare  ogge t t i  

g ra f i c i  e  immagin i  

○  e lench i  a  p iù  l i ve l l i  

○  t abe l l e  e  a r rest i  d i  
t abu laz ione  

➢  Ambiente  Exce l  
○  r i fe r iment i  asso lu t i  e  

re l at i v i .  

○  ca l co l i ,  fo rmu le  e  
funz i on i  d i  base .   

○  fog l io  dat i  e  fog l io  
fo rmule  

○  messagg i  d i  er rore   

○  fo rmato  de i  da t i .  

○  i l  cont ro l lo  de l l e  fo rmu le  
e  deg l i  e r ro r i  o r togra f i c i   

○  gra f i c i  -  gest i one  e  
pe rsona l i zzaz i one  

➢  Funz ion i  Avanzate  
○  matemat i che  

○  ar rotondamento  

○  l og i che:  Se   

○  Somma.se  -  Conta .se  

➢  Le  r i ce rche  i n  In terne t  
➢  La  posta  e l e t t ron i ca   
➢  Gest i one  accoun t  Goog le  

@vittorioemanuele .org  
○  Conta t t i ,  Document i ,  

Grupp i ,  Gmai l  

➢  Rego le  pe r  l ’u t i l i z zo  

consapevo le  de l l a  re te .  
➢  La  desc r i z ione  deg l i  

a l go r i tmi   
➢  Le  s t rut tu re  d i  con t ro l lo   
➢  Conoscere  le  po tenz ia l i t à  d i  

Word  pe r  impostare  le  
l e t te re  commerc i a l i  

➢  La  funz i one  s tampa un ione:  
documento  p r inc i pa le  ed  

e lenco  des t ina t ar i .  

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
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CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA 
(2) 

 

STRUMENTI 
(3) 

 

VERIFICHE 
(4) 

 

Competenze  (5)  

Abil ità Conoscenze Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 

(1)  Indicare i l  numero di  ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 

(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, ind ividual izzato, personal izzato; simulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 

ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test  lavoro domestico,  questionari, trattazioni 

sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze . 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 

In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 

esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano 
secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 

 
❖   Lezione frontale  ❖   Cooperat ive learn ing  

❖   Lezione interatt iva  ❖   Problem solving  

❖   
Lezione mult imediale  

(ut i l i zzo de l la  LIM,  d i  aud io 

v ideo,  v ideopro iet tore)  
❖   

Att ività  di  laboratorio  

(esperienza indiv iduale o 

di  gruppo)  

❖   Lezione / appl icazione  ❖   Esercitazioni  prat iche  

❖   
Let tura e ana l i s i  d i ret ta  de i  

test i   
❖   Al t ro  ___________________ 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 
 Testo/i in adozione classi 

seconde 
Volume 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Primo Biennio 

 

M.4.11 pag. 7 di 7 Rev.04 del 04/10/22 

Autori: 
Lughezzani,  

Pr incival le  T@rget  

 
 

unico 

Edizioni: 

Hoepl i  

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

Durante le ore di lezione si userà costantemente il PC e il videoproiettore. 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 

TIPOLOGIA 

NUMERO  

1 °  

P E R I O D O  
2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i    

Prove Scr i tte/Test    1 

Prove Prat iche 2 2 

Altro   

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e la griglia di valutazione 

presente nel POF. 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 

Bergamo, 26/10/2022       Il Docente  
         Prof. Enrico Gaballo 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe è composta da 29 studenti, 14 maschi e 15 femmine, provenienti quasi tutti/e 

dalla 1Z, tranne 1 studentessa ed uno studente provenienti da altro istituto, uno 

studente straniero arrivato in Italia a gennaio, due ripetenti.  

Sulla base di una prima verifica e delle osservazioni sistematiche, la classe mostra un 

livello in ingresso mediamente quasi sufficiente. Per quanto riguarda il comportamento, 

gli studenti appaiono, complessivamente, abbastanza interessati e partecipi. Tuttavia, 

durante l’interazione didattica, un gruppo limitato di studenti fatica ad ascoltare e 

prestare attenzione per la tutta la durata del tempo richiesto, tende a distrarsi e deve 

essere spesso richiamato all’osservanza ed al rispetto delle regole. L’impegno risulta 

generalmente superficiale ed alcuni studenti mostrano ancora difficoltà nella 

maturazione di un adeguato metodo di studio. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- indiv iduate 

dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanz a da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligator ia  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Imparare ad imparare:  organ iz zare i l  propr io 

apprend imento,  indiv i duando,  sceg l iendo ed 

ut i l i zzando var ie  font i  e  var ie moda l i tà  

d ’ in formaz ione e d i  formaz ione ( forma le,  non 

formale e in formale) ,  anche in  funz ione dei  tempi  

d ispon ib i l i ,  de l le  propr ie st rateg ie e de l  propr io 

metodo d i  s tud io e d i  lavoro  

 C1 

Comunicare:  comprendere messagg i  d i  genere 

d iverso (quot id iano,  let tera r io,  tecn ico,  

sc ient i f i co)  e d i  compless i tà  d iversa,  t rasmess i  

u t i l i zzando l inguagg i  d ivers i (verba le,  matemat ico,  

sc ient i f i co,  s imbol i co,  ecc )  mediante d ivers i  

support i (cartace i ,  in format ic i   e  

mul t imed ia l i ) ; rappresen tare event i ,  fenomen i ,  

pr inc ip i ,  concet t i ,  norme, procedure,  

at tegg iament i ,  s ta t i  d ’an imo,  emoz ion i ,  ecc .  

u t i l i zzando l inguagg i  d ivers i (verba le,  matemat ico,  

sc ient i f i co,  s imbol i co,  ecc.)e d iverse cono scenze 

d isc ip l inar i ,  med iante d ivers i  support i (cartace i ,  

in format ic i  e  mul t imed ia l i )  

L4 C3 

Col laborare e partec ipare:  in terag i re  in  gruppo,  

comprendendo i  d ivers i  punt i  d i  v i s ta ,  

va lor i zzando le  propr ie e le  a l t ru i  capac i tà , 

gestendo la  conf l i t tua l i tà ,  contr ibuendo 

a l l ’apprend imento comune ed a l la  rea l i zzaz ione 

de l le  at t iv i tà  co l let t ive,  ne l  r i conosc imento de i  

d i r i t t i  fondamenta l i  deg l i  a l t r i  

 C4 

Agi re in  modo autonomo e responsab i le:  sapers i  

inser i re in  modo at t ivo e consapevole ne l la  v i ta  

soc ia le e fa r  va lere  a l  suo in terno i  propr i  d i r i t t i  e  

 C5 
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b isogn i ,  r i conoscendo a l  contempo quel l i  a l t ru i ,  le 

opportun i tà  comuni ,  i  l imi t i ,  l e  regole,  le  

responsab i l i tà 

Ind iv iduare co l legament i  e  re laz ion i:  indiv iduare 

co l legament i  e  re laz ion i  t ra  event i  e  concet t i  

d ivers i ,  anche appartenent i  a d ivers i  ambi t i  

d i sc ip l inar i ,  e  lontan i  ne l lo  spaz io e ne l  tempo,  

ind iv iduando ana log ie e d i f ferenze 

 C7 

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 

ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di 

riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 

 

Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento 

Discipl ina  

concorrente  

Padronanza de l la  l ingua i ta l iana: padronegg iare 

g l i  s t rument i  espress iv i  ed argomentat iv i  

i nd ispensabi l i  per  gest i re  l ’ in teraz ione 

comunicat iva verba le in  var i  contest i  

 L1 

Padronanza del la  l ingua i ta l iana:  leggere,  

comprendere ed in terpreta re test i  sc r i t t i  d i  var io 

t ipo 

 L2 

Padronanza del la  l ingua i ta l iana:  produrre test i  d i  

var io  t ipo in  re laz ione a i  d i f fe rent i  scop i  

comunicat iv i  

 L3 

Ut i l izzare una l ingua st ran iera per  i  pr inc ipa l i  

scop i  comunicat iv i  
L4  

Ut i l izzare e produrre test i  mul t imed ia l i   L6 

Comprendere i l  cambiamento  e la  d ivers i tà  de i  

tempi  stor i c i  in  una d imens ione d iacron ica 

at t raverso  i l  con fronto f ra  epoche e  in  una 

d imens ione s incron ica at t raverso i l  con fronto f ra  

aree geograf i che e cu l tura l i  

 G1 

Ut i l izzare so f tware app l i cat iv i  (Word,  Exce l ,  

Power  Po int) ,  in ternet  e serv iz i  d i  rete (posta 

e let t ron ica,  motor i  d i  r i cerca)  

 P1 

Riconoscere  g l i  aspet t i  geograf i c i ,  t err i to r ia l i  e  

cu l tura l i  de i  paes i  d i  cu i  s i  s tudia  la  l ingua 
 P8 

 

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

 

Abil ità  Conoscenze 
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-Comprendere i  punt i  

pr inc ipa l i  d i  messagg i  e 

annunc i  sempl i c i  e  ch iar i  

su  argoment i  d i  interesse 

persona le,  quot id iano,  

soc ia le  

 

-R icercare in formaz ion i  

a l l ’ in terno d i  test i  d i  breve 

lunghezza,  d i  i n teresse  

persona le,  quot id iano,  

soc ia le  

 

-  Stab i l i re  re laz ion i  e 

operare confront i  

 

-Descr ivere in  maniera 

sempl i ce esper ienze ed 

event i ,  re la t iv i  a l l ’ambi to 

persona le e soc ia le  

 

-Ut i l i zzare in  modo  

adeguato le  st rut ture 

grammat ica l i  

 

- Interag i re in  

conversaz ion i  brev i  e  

sempl i c i  su  temi  d i  

in teresse persona le,  

quot id iano,  soc ia le  

 

-Scr ivere b rev i  tes t i  d i  

in teresse persona le,  

soc ia le in  modo 

suf f i c i entemente corret to e 

pert inente  

 

-Saper t radurre ne i  due 

vers i  in  modo 

su f f i c ientemente corret to e 

pert inente  

  

-  R i f let tere su i  propr i  

a t tegg iament i  in  rapporto 

a l l ’a l t ro  in  contest i  

mul t i cu l tura l i  

 

-  Comprendere  i  prodot t i  

de l la  comunicaz ione 

aud iov is iva 

 

 

 

-Less ico d i  base  su argoment i  d i  

v i ta  quot id iana e soc ia le  

 

-Regole grammat ica l i  fondamental i  

 

-Corret ta  pronunc ia  d i  un repertor io  

d i  paro le e f ras i  memor izzate 

 

-Sempl i c i  modal i tà  d i  scr i t tura:  

messagg i  brev i ,  let tera  in formale,  

mai l  

 

-Uso del  d iz ionar io  

 

-Cu l tura  e c iv i l tà  de i  paes i  d i  cu i  s i  

s tud ia  la  l ingua 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento 

 

Non sono prev iste  var iaz ion i  r i spet to a l la  programmaz ione d i  d ipart imento 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

 

Si prevedono i  seguent i  in tervent i  d i  recupero:  

-in itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, correzione in 

classe delle verifiche, lavoro individuale con assegnazione di esercizi specifici da svolgere 

autonomamente a casa 

-due periodi di allineamento a settembre e gennaio. 

Per le altre modalità di recupero, potenziamento e valorizzazione delle eccellenze, si rimanda a 

quanto definito nel PTOF alla voce “Area del potenziamento e dell’offerta formativa”  

 

5.  ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventual i)//  

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI: //  

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Nessuna.  

 

8. METODOLOGIA 

 

Si elencano le metodologie utilizzate nello svolgimento delle Unità di Apprendimento: 

• lezione frontale  

• lezione interattiva 

• lezione multimediale  

• role playing, flipped classroom, pair work, group work, peer to peer. 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

 

Testi in adozione 

PERFORMER B1 vol one updated  

Spiazzi Marina, Tavella Marina, Tavella Marina,  Layton Margaret 

Zanichelli 

PERFORMER B1 vol two updated  

Spiazzi Marina, Tavella Marina, Tavella Marina, Layton Margaret 

Zanichelli 
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New Grammar Files Gold Edition  

Edward Jordan, Patrizia Fiocchi 

Trinity Whitebridge 

 

 

9.1.  UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 

V iene ut i l i zzata  regolarmente  la  lavagna in terat t iva  s ia per cond iv idere 

i l  l i b ro d ig i ta le s ia  pe r nav igare  su i  s i t i  a t t i  a l l ’eserc i z io  de l la  l ingua 

stud iata.  

 

10. VERIFICHE  

 

TIPOLOGIA NUMERO  

 1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Ora l i  1 2  

Prove Scr i t te  2  3  

Test  d ’ i ngresso    no  

Prove para l le le                    s i  

  

 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 

possono riferire) 

 

Si fa riferimento a quanto stabilito dal Collegio dei Docenti e dal Dipartimento di Materia. 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE):  

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

2 PDP 

 

 

Bergamo, 04/11/22                                    La Docente 

                                         Calogera Landolina 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è formata da 29 studenti, 22 alunni si avvalgono dell’ora di IRC. Il 
gruppo degli avvalentesi si presenta abbastanza collaborativo e con una 
sufficiente predisposizione al dialogo e al confronto. Il gruppo classe si 
presenta abbastanza eterogeneo: un gruppo attento e partecipativo. Un 
secondo gruppetto, più esiguo, presenta un atteggiamento meno maturo e 
deve spesso essere richiamato ad una maggiore collaborazione e un più adulto 
protagonismo. Si dovrà lavorare per creare le condizioni di una crescita del 
gruppo classe, nella direzione di una autoregolazione e di un sostegno 
reciproco dentro le diverse attivazioni didattiche.  Non sono state 
somministrate prove d’ingresso.  
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente  

Apprendere mediante l’utilizzo di varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed 
informale). 

 C1 

Comunicare: - comprendere con gradualità messaggi di genere 
diverso e di complessità diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, e multimediali); 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, dando come 
possibili diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui 
capacità. 

 C4 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in 
modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo 
interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 
responsabilità. 

 C5 

Risolvere problemi semplici: proporre ipotesi, con l’utilizzo dei 
dati forniti dall’insegnante, individuando possibili fonti e 
risorse. 

 C6 

Individuare collegamenti e relazioni semplici: argomentare con 
coerenza, individuando possibili collegamenti e relazioni tra 
fenomeni. 

 C7 

Acquisire ed interpretare l’informazione attraverso diversi 
strumenti comunicativi, distinguendo fatti e opinioni. 

 C8 
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 

dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Discipl ina 

r i ferimento 
Discipl ina 

concorrente  

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire l’interazione contesti; comunicativa 
verbale in vari contesti.  

 L1 

Padronanza della lingua italiana: Leggere, comprendere ed 
interpretare testi di vario tipo.  

 L2 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in 
una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e 
in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali.  

 
G1 

 

Collocare l’esperienza personale in un sistema etico fondato sul 
reciproco riconoscimento  

 G2 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

Il dipartimento individua alcune “macro-conoscenze” irrinunciabili, ossia la 
conoscenza della figura di Gesù, la sua permanenza nella Chiesa ed i tentativi 
storici di essa a rimanergli fedele. 
Si ritiene che non sia necessario, fatto salvo le macro-conoscenze, un 
allineamento pedissequo all'interno del dipartimento del piano delle 
conoscenze, poiché queste ultime sono strumenti all'obiettivo chiave, ossia il 
raggiungimento delle competenze.  
Gli IdR propongono, di volta in volta, delle “esperienze di apprendimento”, nel 
contesto delle quali gioca un ruolo significativo sia la proposta di percorsi 
tematici fatta dall’insegnante, sia la sensibilità degli studenti, per i quali, nel 
rispetto e nella valorizzazione della singolarità della classe, un percorso può 
risultare più efficace di altri.  
 
Nello specifico i suddetti orientamenti sono declinati affinché lo studente 
sappia:  
-Saper collocare l’IRC nell’ambito delle finalità scolastiche  
-Saper cogliere l’esistenza come un luogo di senso attraverso l’incontro tra le 
mie domande e il mondo. 
- comprendere la varietà dei fenomeni religiosi a partire dal senso religioso 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
Non ci sono U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Qualora necessario, in itinere. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
La didattica dell'insegnamento della religione cattolica è svolta con attenzione a 
quattro criteri metodologici principali, che caratterizzano lo svolgimento di ogni 
unità tematica: 
 
1. la correlazione scolasticamente intesa, cioè la trattazione didattica dei 
contenuti culturali della disciplina in riferimento all'esperienza dell'alunno e alle 
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sue domande di senso;  
2. il dialogo interdisciplinare, interconfessionale, interreligioso, interculturale; 
3. la fedeltà ai contenuti essenziali del cattolicesimo; 
4. l'elaborazione, da parte dell'alunno, di una sintesi fondamentale. 
 
L'applicazione di questi criteri metodologici di qualità è garantita dall'uso della 
matrice progettuale, che orienta anche la progettazione di itinerari didattici 
unitari, l'elaborazione di programmazioni coerenti e la preparazione di 
appropriati testi e strumenti per l'insegnamento.  
Tutte le unità di apprendimento prevedono varie metodologie didattiche:  

 lezioni frontali 
 Lezioni interattive  
 Lavori di gruppo  
 Utilizzo di mezzi audiovisivi  
 Problem solving  
 Metodologia della ricerca 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
Il dipartimento delibera di non adottare il libro di testo per le classi prime 
relativamente all’a.s. 2022/23 (Luigi Solinas, La vita davanti a noi, ed SEI) per 
le seguenti motivazioni: l’utilizzo di strumenti disponibili in rete o creati ad hoc 
dai singoli docenti consente una didattica maggiormente agganciata ad una 
realtà in continuo divenire. L’attenzione che tradizionalmente il dipartimento 
presta alle emergenze culturali da rileggere alla luce del messaggio cristiano, 
impone spesso il non utilizzo del libro di testo (evidentemente statico nella 
propria proposta) i cui contenuti di base possono essere comunque reperiti 
tramite altri canali e fonti. 
 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
Gli  strument i  LIM/PC/Digiquadro saranno ut i l izzat i  durante le ore di  

IRC.  
 
10. VERIFICHE  
È prevista una verifica orale per ogni periodo – attraverso una riflessione 
personale degli studenti legata a ciascuna unità di apprendimento. La 
valutazione prevede, al suo interno, continui momenti di verifica informali 
(dialoghi, verifica degli apprezzamenti evidenziati dagli studenti stessi, 
approfondimenti) che permettono di procedere con quanto programmato e di 
rivedere metodologie ed obiettivi. 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
In coerenza con le determinazioni del Collegio dei Docenti e seguendo le linee 
condivise con il Dipartimento di IRC.  
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
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MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 
Bergamo, 2 novembre 2022      Il docente  

                 MICHAEL LONGHI 
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MATERIA:  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

  

CLASSE:  II Z 

  

A. S.: 2022/23 

  

INSEGNANTE:  BARBARA CORTINOVIS 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 

livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 
Il gruppo classe si presenta abbastanza eterogeneo, con un livello in ingresso 

mediamente insufficiente, ad eccezione di alcuni allievi responsabili, impegnati 

durante le lezioni e costanti nel lavoro assegnato a casa. Dal punto di vista 

comportamentale, gli alunni collaborano alle attività proposte, mostrandosi 
partecipi e interessati. Un piccolo gruppo, tuttavia, risulta dispersivo e poco 

concentrato. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire  a l  termine dell ’ is truzione 

obbligatoria  

Codice (matrice  
competenze)  

Disciplina 
rifer imento  

Disciplina 
concorrente  

Imparare a imparare: organizzare il proprio apprendimento 
individuale scegliendo e utilizzando varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale – non formale – informale) 
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro. 

 C1 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo 
delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze 
apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative 
priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo 
strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

 C2 

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, 
letterario,) e di complessità diversa trasmessi utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, simbolico) mediante diversi supporti (cartacei, 
informatici, multimediali) – rappresentare eventi, fenomeni, principi, 
concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni e 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici, multimediali). 

C3 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le proprie e altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e 
alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri. 

 C4 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo 
attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i 
propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

 C5 

Risolvere i problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, 
raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni, utilizzando, 

 C6 
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secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 
discipline. 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi 
ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la 
natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

 C7 

Acquisire e interpretare l’informazione: acquisire e interpretare 
criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso 
diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo fatti e opinioni. 

 C8 

 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 

alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze di base a conclusione 

dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze)  

Disciplina 
rifer imento  

Disciplina 
concorrente  

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili 
per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. L1  

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. L2  

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. L3  

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole 
del patrimonio artistico e letterario.  L5 

Utilizzare e produrre testi multimediali.  L6 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

P
R

I
M

O
 B

I
E
N

N
I
O

 

ASCOLTARE 
- Ascoltare e comprendere, globalmente e nelle parti 
costitutive, testi di vario genere, articolati e 
riconoscere il messaggio principale e il punto di vista 
dell’interlocutore. 
- Utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti 
fondamentali, ad esempio appunti, scalette, mappe. 

 

LEGGERE 
- Applicare tecniche, strategie, modi di lettura a scopi 
e contesti informali. 
- Riconoscere la specificità del fenomeno letterario 
utilizzando in modo essenziale i metodi di analisi del 
testo (generi letterari, figure retoriche). 
- Leggere e commentare testi scritti in prosa tratti 
dalla letteratura italiana e straniera. 

 

PRODURRE ORALMENTE E IN FORMA SCRITTA 

- Applicare la conoscenza delle strutture della lingua 
italiana ai diversi livelli del sistema di produzione 
testuale. 
- Padroneggiare situazioni di comunicazione tenendo 
conto dello scopo, del contesto, del destinatario. 
- Esprimere e sostenere il proprio punto di vista in 
modo chiaro e comprensibile, e riconoscere quello 
altrui. 
- Ideare e strutturare testi di varia tipologia, 
utilizzando correttamente il lessico, le regole 
sintattiche e grammaticali per riassumere, titolare, 
parafrasare, relazionare. 

- Il sistema e le strutture fondamentali della 
lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, 
ortografia, morfologia, sintassi della frase 
semplice e complessa. 

 

- Le strutture della comunicazione e le forme 
linguistiche di espressione orale. 

 

- Le tecniche del dialogo interpersonale: ascolto 
ed espressione verbale e non verbale. 

 

- Le modalità di produzione di un testo scritto: 
sintassi, connettivi, punteggiatura. 

 

- Le strutture essenziali dei testi espressivi, 
descrittivi, espositivi, narrativi, argomentativi e 
poetici. 

 

- Caratteristiche, tecniche e tipologie dei testi 
d’uso. 

 

- Le metodologie essenziali di analisi del testo 
letterario: generi letterari, elementi di 
narratologia, figure retoriche. 

 

- Opere significative di autori della tradizione 
letteraria italiana e mondiale. 

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Unità apprendimento n. 2 
Titolo 

Leggere 

PERIODO/DURATA (1)  

Settembre-Ottobre-

Novembre 
10 ore 

 

 

METODOLOGIA 

(2)  

Lezione  

frontale, 
dialogata, 

letture guidate  

STRUMENTI 

(3)  

Libri di  

testo, 
appunti  

VERIFICHE 

(4)  

Oral i , 

scritte  

Competenze(5)  Abilità  Conoscenze 
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Discip lina 

rifer imento  concorrente  

L1 

L2 

L3 

L5 Produrre 

oralmente e in 

forma scritta.  

 
-Ideare e 

strutturare testi  

di varia 

t ipologia, 
uti l izzando 

correttamente i l  

lessico, le 

regole 
sintatt iche e 

grammatical i  

per riassumere, 

t itolare, 

parafrasare, 
relazionare. 

-Le strutture 

essenzial i  dei testi  

espressivi , 

argomentat ivi .  
-Caratterist iche, 

tecniche e t ipologie 

dei testi  d ’uso. 

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 

Si specif icano le att ività didattiche non svolt e rispetto a l le  

progettazioni e ai correlati  obiett ivi di apprendimento  del l ’anno 

scolastico 2021-22. 
 

 

Unità apprendimento n. 3 
Titolo 

Parlare 

PERIODO/DURATA (1)  

Settembre-Ottobre-

Novembre 

6 ore 
 

 

METODOLOGIA 

(2)  

Lezione 

frontale, 

dialogata, 
esercitazion i  

STRUMENTI 

(3)  

Libri di  

testo, 

appunti  

VERIFICHE 

(4)  

Oral i , 

scritte  

Competenze(5)  

Abilità  Conoscenze  Disciplina  

rifer imento  concorrente  
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L1 

L2 

L3 

L5 Rif lettere sul la 

l ingua dal punto 

di vista 

lessicale, 

morfologico, 
sintatt ico. 

La morfologia: ripasso 

del le parti  variabi l i  e 

parti  invariabi l i .  

 

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 

Si specif icano le att ività didattiche non svolte rispetto al le  
progettazioni e ai correlati  obiett ivi di apprendimento del l ’anno 

scolastico 2021-22. 

 

 

(1) Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in  cu i  

viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 
(2) (es. lezione f rontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individual izzato,  personal izzato; s imulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio ecc.) 

(3) ( l ibri  di testo, appunti ,  dispense, computer, videoproiezione,  

ecc)  
(4)  (oral i ,  scritte, test lavoro domestico, questionari,  t rattazion i  

sintetiche, ecc.;  

(5) Indicare i l  codice del le Competenze . 

 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 

correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

 
Gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le proprie difficoltà senza 

nessun timore. Saranno previste, laddove possibile e necessario, e in base alle 

diverse esigenze emerse dal gruppo classe o ravvisate dal docente, attività di 

recupero, sostegno, potenziamento e approfondimento in itinere e nelle 

modalità definite e deliberate dagli organi collegiali nel corso dell’anno 
scolastico. 

 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
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6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Ci si impegnerà, come tutti i docenti della classe, al conseguimento degli 
obiettivi declinati nel punto 3 del piano didattico del C.d.C. 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 

L’organizzazione didattica prevede: 

• momenti di lezione frontale, dialogata, in cui il gruppo classe, 

opportunamente sollecitato interagisce nelle analisi; 
• il lavoro a casa, che ne rappresenta la coerente continuazione sotto la 

forma di analisi, sintesi, raffronti con altri testi; 

• produzione scritta guidata e non; 

• ritorno sul percorso didattico effettuato (recupero in itinere e 
allineamento per tutta la classe).  

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
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Testo in 
adozione: 

Limpida meravigl ia  
Narrativa e Poesia 

Volumi 

Autori:   Panebianco,  Fr igato,  Bubba, 

Varani  
 

1 e 2 

Edizioni:  Zanichel l i  

 

Testo in 

adozione: 

Con metodo Volumi 

Autori:   M. Sensini  unico  

Edizioni:  A. Mondadori  scuola  

 

Testo in 

adozione: 

I Promessi  Sposi  Volumi 

Autori:   Alessandro Manzoni  unico  

 

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

(LIM) 
 

In merito agli strumenti in questione, il loro utilizzo sarà condizionato 

dalle diverse esigenze didattiche che si manifesteranno durante il corso 

dell’anno scolastico. 
 

 

10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 
di Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 

Le verifiche non saranno meno di due sia per l’orale, sia per lo scritto, nel 

primo come nel secondo periodo. Ulteriori prove saranno proposte agli alunni 

che avranno riportato valutazioni incerte o negative. 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 
 

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 

elaborate dal Dipartimento, allegate alla presente programmazione. 

Saranno oggetto di valutazione le prove svolte in classe e il lavoro individuale 
prodotto a casa. I criteri di valutazione terranno conto delle:  

• competenze comunicative (correttezza morfo-sintattica, proprietà 

lessicale, organizzazione logica, aderenza alla richiesta ed efficacia); 

• competenze elaborative (capacità di documentare, argomentare, cogliere 

nessi e relazioni). 
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 

 

Gli obiettivi disciplinari sono i medesimi per tutti gli studenti della classe. 
Nei piani personalizzati sono indicate le metodologie, le facilitazioni e le 

riduzioni previste per gli alunni con certificazione. 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

…  

…  

…  

…  

…  

 

 

Bergamo, 2 novembre 2022                   Il/La Docente 
                   Barbara Cortinovis 

 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Primo Biennio 

 

M.4.11 pag. 1 di 6 Rev.03 del 23/10/21 

 

 

MATERIA:  MATEMATICA 

  

CLASSE:  2°Z 

  

A. S.: 2022/2023 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe è composta da 29 alunni, 14 maschi e 15 femmine, di cui tre studenti provenienti da altri 

istituti, e precisamente due studenti ripetenti ed uno studente straniero neo arrivato; una studentessa 

non frequenta fin dall’inizio dell’anno scolastico; 15 studenti sono stati ammessi alla classe seconda 

a giugno. Due studenti riportano certificazione DSA. 

Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta abbastanza 

omogenea, con un livello di ingresso mediamente sufficiente; alcuni studenti presentano però lacune 

pregresse e difficoltà nella materia.  

Dal punto di vista comportamentale, la classe risulta tranquilla, interessata e partecipe.  

Vi è continuità didattica in questa disciplina. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
 

Si riportano le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- individuate  dal 

Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale del 

CDC. 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
I m p a r a r e  a  i m pa r a r e :  o r g a n i z za r e  i l  p ro p r i o  a p p r e n d i m en t o ,  

i n d iv i d u a n d o ,  s c e g l i en d o  e d  u t i l i z z an d o  v a r i e  f o n t i  e  v a r i e  

m o d a l i t à  d i  i n f o r m a z i o n e  d i  f o r m a z io n e  ( f o r m a l e ,  n o n  

f o rm a l e  e d  i n f o r m a le ) ,  a n ch e  in  f u n z io n e  d e i  t e m p i  

d i s p o n i b i l i ,  d e l l e  p ro p r i e  s t r a t eg i e  e  d e l  p r o p r i o  m e to d o  d i  

s t u d i o  e  d i  l av o r o .  

 C1 

P r o g e t ta r e :  e l ab o r a r e  e  r e a l i zz a r e  p ro g e t t i  r i g u a rd a n t i  l o  

s v i l u p p o  d e l l e  p ro p r i e  a t t i v i t à  d i  s t u d io  e  d i  l a v o ro ,  

u t i l i z z an d o  l e  co n o s ce n z e  a p p r e s e  p e r  s t ab i l i r e  o b i e t t iv i  

s i g n i f i ca t i v i  e  r e a l i s t i c i  e  l e  r e l a t i v e  p r i o r i t à ,  v a l u ta n d o  i  

v i n co l i  e  l e  p o s s i b i l i t à  e s i s t e n t i ,  d e f in e n d o  s t r a t eg i e  d i  

a z i o n e  e  v e r i f i c an d o  i  r i s u l t a t i  r a g g i u n t i .  

 C2 

C o m u n i ca r e :  -  co mp re n d e r e  m e s s a g g i  d i  g e n e r e  d iv e r so  

( q u o t i d i a n o ,  l e t t e r a r i o ,  t e c n i co ,  s c i e n t i f i c o )  e  d i  co mp l e s s i t à  

d i v e r s a ,  t r a s m e s s i  u t i l i z z a n d o  l in g u a g g i  d iv e r s i  ( v e rb a l e ,  

m a t e m a t i co ,  s c i e n t i f i co ,  s i mb o l i c o ,  e c c . )  me d i a n te  d iv e r s i  

s u p p o r t i  ( c a r t a c e i ,  i n f o r m a t i c i  e  mu l t i m ed i a l i ) ;  

-  R a p p r e s en t a r e  ev en t i ,  f e n o m en i ,  p r in c ip i ,  co n c e t t i ,  n o r m e ,  

p r o c e d u r e ,  a t t e g g i a men t i ,  s t a t i  d ’ a n i mo ,  em o z io n i ,  e c c .  

u t i l i z z an d o  l in g u a g g i  d iv e r s i  ( v e rb a l e ,  m a t em a t i co ,  

s c i e n t i f i co ,  s i mb o l i co ,  e c c . )  e  d i v e r se  c o n o s c e n z e  

d i s c i p l i n a r i ,  m ed i a n t e  d i v e r s i  s u p p o r t i  ( c a r t ac e i ,  i n f o r m a t i c i  

e  m u l t im e d ia l i ) .  

 C3 

C o l l a b o ra r e  e  p a r t e c i p a r e :  i n t e r a g i r e  i n  g r u p p o ,  

c o mp r en d en d o  i  d i v e r s i  p u n t i  d i  v i s t a ,  v a lo r i zza n d o  l e  p ro p r i e  

e  l e  a l t r u i  c ap a c i t à ,  g es t e n d o  l a  co n f l i t t u a l i t à ,  co n t r i b u e n d o  

a l l ’ a p p r en d im e n to  co mu n e  e  a l l a  r e a l i z z a z io n e  d e l l e  a t t i v i t à  

 C4 
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c o l l e t t i v e ,  n e l  r i co n o sc i m e n to  d e i  d i r i t t i  f o n d a m en t a l i  d eg l i  

a l t r i .  

R i s o l v e r e  p ro b l em i :  a f f ro n ta r e  s i tu a z i o n i  p r o b l e ma t i c h e  

c o s t r u en d o  e  v e r i f i c an d o  i p o t e s i ,  i n d i v id u an d o  l e  f o n t i  e  l e  

r i s o r s e  a d eg u a te ,  r a c co g l i e n d o  e  v a l u ta n d o  i  d a t i ,  p r o p o n en d o  

s o l u z i o n i  u t i l i z z a n d o ,  s e c o n d o  i l  t i p o  d i  p ro b l e m a ,  co n t en u t i  

e  m e to d i  d e l l e  d iv e r s e  d i s c i p l i n e .  

C6  

I n d i v i d u a r e  c o l l eg a m e n t i  e  re l a z io n i :  i n d i v id u a r e  e  

r a p p r e s en t a r e ,  e l ab o r an d o  a rg o m e n ta z io n i  co e re n t i ,  

c o l l e g a m en t i  e  r e l az io n i  t r a  f en o me n i ,  e v e n t i  e  c o n c e t t i  

d i v e r s i ,  an ch e  ap p a r t en e n t i  a  d i v e r s i  a m b i t i  d i s c i p l in a r i  e  

l o n t an i  n e l l o  sp a z i o  e  n e l  t em p o ,  c o g l i e n d o n e  l a  n a t u r a  

s i s t e m i c a ,  i n d iv i d u a n d o  an a l o g i e  e  d i f f e r en ze ,  co e r en z e  e d  

i n c o e r e n z e ,  c a u s e  e d  e f f e t t i  e  l a  l o r o  n a tu r a  p ro b ab i l i s t i c a .  

C7  

A c q u i s i r e  e d  i n t e r p r e t a re  i n f o rm a z i o n i :  a c q u i s i r e  e d  

i n t e rp r e t a r e  c r i t i c a me n t e  l ' i n f o rm a z io n e  r i c ev u t a  n e i  d iv e r s i  

a m b i t i  ed  a t t r a v e r so  d iv e r s i  s t r u m en t i  c o mu n i ca t i v i ,  

v a l u t an d o n e  l ’ a t t e n d i b i l i t à  e  l ’ u t i l i t à ,  d i s t i n g u en d o  f a t t i  e  

o p i n i o n i .  

 C8 

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

 
Si riportano le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 

ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di 

riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC. 

 

Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
U t i l i z z a r e  l e  t e cn i ch e  e  l e  p r o c e d u r e  d e l  c a l c o l o  a r i t m e t i co  

e d  a lg e b r i c o ,  r a p p r e s en t a n d o l e  a n c h e  s o t t o  fo r m a  g r a f i ca .  

 
M1  

C o n f ro n ta r e  e d  an a l i zza r e  f ig u r e  g e o m e t r i c h e ,  i n d i v id u an d o  

i n v a r i a n t i  e  r e l a z io n i .  
M2  

I n d iv i d u a re  l e  s t r a t eg i e  a p p ro p r i a t e  p e r  l a  s o l u z io n e  d i  

p r o b l e m i .  
M3  

A n a l i z z a r e  d a t i  e  i n t e r p r e t a r l i  s v i lu p p a n d o  d ed u z i o n i  e  

r a g io n am e n t i  s u g l i  s t e s s i  an c h e  co n  l ’ a u s i l io  d i  

r a p p r e s en t a z i o n i  g r a f i c h e ,  u s a n d o  co n s ap e v o lm e n t e  g l i  

s t r u m en t i  d i  c a l co l o  e  l e  p o te n z i a l i t à  o f f e r t e  d a  ap p l i c az i o n i  

s p e c i f i ch e  d i  t i p o  in fo rm a t i c o .  

M4  

P a d r o n eg g i a r e  g l i  s t r u m en t i  e s p r e s s i v i  e d  a rg o me n t a t iv i  

i n d i s p en s a b i l i  p e r  g e s t i r e  l ’ in t e r a z io n e  c o m u n ic a t i v a  v e rb a l e  

i n  v a r i  co n te s t i .  
 L1 

L e g g e r e ,  c o m p r e n d e re  e d  in t e rp r e t a r e  t e s t i  s c r i t t i  d i  v a r i o  

t i p o .  
 L2 

P r o d u r r e  t e s t i  d i  v a r io  t i p o  i n  r e l az i o n e  a i  d i v e r s i  s c o p i  

c o m u n i c a t iv i  
 L3 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
Si stabiliscono i seguenti obiettivi minimi in termini di abilità e conoscenze: 

 

ABILITÀ  CONOSCENZE  

➢  C o n o s c e r e  i l  co n c e t to  d i  s i s t e m a  d i  e q u a z i o n i ;  

➢  S a p e r  r i s o lv e r e  s i s t e m i  d i  e q u a z i o n i  d i  I  g r ad o  

e  s a p e r l i  ap p l i c a r e  n e l l a  s o l u z io n e  d i  s e mp l i c i  

p r o b l e m i ;   

 

➢  C o n o s c e r e  l e  n o z i o n i  g e n e r a l i  s u i  r a d ic a l i ;  

➢  S a p e r  e s eg u i r e  l e  o p e r a z i o n i  p iù  u s u a l i  co n  

r a d i c a l i  a r i tm e t i c i ;  

 

➢  S a p e r  r i s o lv e r e  e q u a z io n i  e  d i s eq u a z io n i  d i  I I  

g r ad o  a  co e f f i c i e n t i  n u m e r i c i ;  

➢  C o n o s c e r e  l a  f o r m u la  p e r  l a  s co m p o s i z i o n e  d e l  

t r i n o m i o  d i  I I  g r a d o  e  s a p e r l a  a p p l i c a r e ;  

➢  S a p e r  r i s o l v e r e  e q u a z i o n i  e  d i s eq u a z io n i  d i  

g r ad o  su p e r i o r e  a l  I I ,  ab b a s s a n d o l e  d i  g r a d o ;  

➢  S a p e r  r i s o lv e r e  s i s t e m i  d i  e q u a z io n i  e  d i  

d i s e q u a z i o n i  d i  g r ad o  su p e r i o r e  a l  p r im o ;  

 

➢  S a p e r  r i s o lv e r e  s e m p l i c i  p ro b le m i  d i  I I  g r ad o ;  

 

➢  C o n o s c e r e  l ’ eq u az i o n e  d e l l a  r e t t a  e  s a p e r  

r i s o l v e r e  s em p l i c i  p ro b l e m i  ad  e s s a  r e l a t i v i ;  

 

➢  S a p e r  r ap p r e s e n ta r e  g r a f i c am e n te  n e l  p i a n o  

c a r t e s i a n o  u n a  p a r a b o l a  d a t a  l a  r e l a t i v a  

e q u az i o n e .  

 

➢  s i s t e m i  d i  eq u a z i o n i  

 

 

 

➢  r a d i c a l i  

 

 

 

➢  e q u az i o n i  d i  s e c o n d o  

g r ad o  in t e r e ,  f r a t t e  

➢  d i s e q u a z i o n i  d i  s e co n d o  

g r ad o  e  d i  g r a d o  

s u p e r io r e  

➢  s i s t e m i  d i  d i s e q u a z i o n i  

d i  g r a d o  s u p e r i o r e  a l  

p r i mo  

 

➢  p r o b l e m i  d i  s e c o n d o  

g r ad o  

 

 

➢  g e o m e t r i a  a n a l i t i c a :  

r e t t a  e  p a r a b o l a  

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

 
Il piano delle unità di apprendimento non si discosta da quanto previsto nella programmazione di 

Dipartimento. 

 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

 
Per  i l  recupero  si prevede in itinere con ripresa degli argomenti per tutta la classe ma con 

particolare attenzione agli studenti che hanno riscontrato difficoltà, correzione di esercizi assegnati 

da svolgere autonomamente a casa, nonché sportello help e/o eventuale corso pomeridiano con le 

modalità e i tempi che verranno deliberati dal consiglio di classe secondo le modalità stabilite dal 

Collegio Docenti. 

Inoltre, come deliberato dal Dipartimento di Materia, alcuni studenti, che presentano notevoli 
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difficoltà, hanno la possibilità di frequentare un corso pomeridiano di supporto, già attivato in questo 

primo periodo scolastico, in modo da colmare le lacune pregresse. 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
 
Non sono state deliberate dal Consiglio di Classe attività integrative e/o aggiuntive che prevedono il 

coinvolgimento specifico di codesta disciplina. 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 
E’ prevista l’unità didattica di apprendimento relativa a un problema di scelta. 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Problema di  sce l ta  

Effet tuare  un’ indagine  su  un  problema d i  

sce l ta .   

Matemat ica /  (economia  az iendale)  

1°  

 

 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Per il raggiungimento degli obiettivi educativo – didattici si fa riferimento a quanto previsto nella  

programmazione del C.d.C. e da quanto verrà deliberato nei prossimi Consigli di Classe. 

 

 

8. METODOLOGIA 
 

Dato che non tutti gli argomenti si prestano alla stessa modalità di approccio, si adotterà il metodo 

induttivo quando questo sembra essere didatticamente più proficuo rispetto al metodo deduttivo. 

Questo tipo di approccio, che consente di passare dal concreto all’astratto e viceversa, permette di 

dare allo studente una visione funzionale della disciplina. 

Gli argomenti saranno trattati con il massimo rigore, ma nel contempo con un linguaggio volutamente 

semplice e chiaro. 

Si adottano pertanto lezioni frontali, dialogate e cooperative, il problem solving, esercitazioni in 

classe ed un continuo stimolo ad uno studio regolare, nonché correzioni di esercizi specifici assegnati 

come lavoro autonomo a casa. 

Per il recupero è previsto in itinere, nonché sportello help e/o eventuale corso con le modalità e i 

tempi che verranno deliberati dal consiglio di classe su indicazioni di quanto stabilito dal Collegio 

Docenti, nonché come deliberato dal Dipartimento di Materia. 
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9. MATERIALI E STRUMENTI  

 

Testo in 

adozione: 

La matematica  a colori -  ed rossa per 
i l  pr imo biennio  

Volume 

Autori:  Leonardo Sasso  2 

Edizioni: Petr in i  

 
Eventuale materiale integrativo fornito dal docente a supporto per alcuni specifici argomenti. 

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

 
Per quanto riguarda l’informatica, l’uso di LIM avrà lo scopo di utilizzare software applicativi 

matematici per presentare argomenti algebrici anche dal punto di vista delle funzioni/geometrico, per 

snellire le procedure di calcolo/rappresentazione, per focalizzare l’attenzione sui concetti essenziali 

e sulle abilità. 

 

10. VERIFICHE  
 

Si riporta qui di seguito il numero minimo di verifiche che sono previste per ogni periodo didattico. 

La verifica orale del primo periodo e una verifica orale del secondo periodo potranno essere sostituite 

da un test valido per l'orale. 

 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove Orali 1 so s t i t u i b i l e  con  un  te s t  s c r i t t o   2  (1 so s t i t u i b i l e  c on  un  t e s t  s c r i t t o )  

Prove Scritte 2 3 
 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Per i criteri di valutazione si fa riferimento alla griglia di valutazione adottata dal Collegio dei Docenti 

ed allegata alla programmazione di Dipartimento di Materia. 

 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

 

Non sono previsti specifici allegati. 

Per gli alunni con certificazione DSA si fa riferimento ai PDP deliberati dal Consiglio di Classe. 

 

 
Bergamo, 02/11/2022         La Docente   

                                Serena Pesce 
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MATERIA: SCIENZE INTEGRATE (BIOLOGIA E
CHIMICA)

 

CLASSE: 2Z

 

A. S.: 2022/2023

 

INSEGNANTE: ROTA MANUELA
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
La classe 2Z è composta da 29 alunni: 15 femmine e 14 maschi.

Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si
presenta abbastanza eterogenea con un livello in ingresso medio .
Dal punto di vista delle capacità comportamentali risulta abbastanza partecipe
durante le lezioni anche se a volte un po’ troppo chiassosa.
Alcuni studenti necessitano di ripetuti richiami a mantenere l’attenzione
durante le lezioni;
Le capacità di autoregolazione, nel complesso sono discreti.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO -
DIDATTICO

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007-
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e
alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al
termine dell’istruzione obbligatoria

Codice (matrice competenze)
Disciplina

riferimento
Disciplina

concorrente
Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento,
individuando, scegliendo ed utilizzando
varie fonti varie modalità di informazione e di formazione (formale,
non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili,
delle proprie strategie
e del proprio metodo di studio di lavoro.

C1

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano,
letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi
utilizzando i linguaggi diversi (verbale, matematico,
scientifico,simbolico,ecc.) mediante diversi supporti (cartacei,
informatici, multimediali). Rappresentare eventi, fenomeni, principi,
concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni
ecc. utilizzando linguaggi diversi(verbale,matematico,scientifico,
simbolico, ecc. ) e diverse conoscenze disciplinari, mediante supporti
diversi (cartacei, informatici, multimediali).

C3

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i
diversi punti di vista, valorizzando le proprie ed altrui capacità,
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed
alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti
fondamentali degli altri

C4

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e
verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate,
raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni,utilizzando,
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse
discipline.

C6

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare
elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra
fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi
ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo cogliendone la

C7
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natura sistemica individuando analogie e differenze, coerenze ed
incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di
istruzione

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà
naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di
sistema e complessità

S1

Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza S2

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel
contesto culturale e sociale a cui vengono applicate S3

Padronanza della lingua italiana:leggere, comprendere ed interpretare
testi scritti di vario tipo L2

Padronanza della lingua italiana:produrre testi di vario tipo in
relazione ai differenti scopi comunicativi L3

Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo aritmetico ed algebrico,
rappresentandole anche sotto forma grafica M1

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi M3

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI

ABILITÀ CONOSCENZE

Chimica
- Distinguere i fenomeni fisici dai fenomeni chimici
- Classificare  la  materia  in  sistemi  omogenei ed
eterogenei.
- Capire in quale modo è organizzata la tavola
periodica
- Schematizzare le configurazioni elettroniche degli
atomi
- Saper classificare un composto
- Saper bilanciare una reazione chimica

Chimica
- Definire i concetti di miscuglio e soluzione
- Sapere cos’è una reazione chimica

- Conoscere la legge di conservazione della massa
- Descrivere il sistema periodico degli elementi
- Conoscere la struttura dell’atomo
- Conoscere il significato di mole

Biologia
- Descrivere i componenti anatomici di una cellula
- Comprendere le relazioni tra struttura e funzioni
cellulari
- Riconoscere i principi nutritivi in alimenti diversi

Biologia
- Conoscere le  caratteristiche  principali degli
organismi viventi
- Conoscere i livelli di organizzazione della vita
- Conoscere il concetto di metabolismo
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- Confrontare la struttura e la funzione di DNA ed
RNA

- Conoscere i processi di mitosi e meiosi
- Conoscere l’anatomia e la fisiologia dell’apparato
riproduttore
- Conoscere anatomia e fisiologia dell’apparato
digerente

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE

////.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO

Recupero in itinere e durante la pausa didattica.
Potenziamento tramite DDI sincrona o asincrona.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)

Attività Breve descrizione Periodo

ALIMENTAZIONE
SOSTENIBILE - VACCINI
DIRITTI E DOVERI

Comprendere l’importanza dell’accesso ai
vaccini per se stessi e per la comunità;
comprendere che le risorse del pianeta
non sono infinite

II

educazione all’affettività
e alla sessualità incontro la ginecologa II

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

////

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

////
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8. METODOLOGIA

Lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving, lavoro di ricerca
individuale, flipped classroom

Modalità del recupero: in itinere

9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo in adozione: INCONTRO CON LE SCIENZE Volumi
Autori: GAINOTTI - MODELLI 1
Edizioni: II

Testo in adozione: Scoprire la chimica Volumi

Autori: Valitutti, Falasca, Amadio, Maraldi 1
Edizioni: II

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

10. VERIFICHE

Per ogni periodo didattico verranno effettuate almeno 2 valutazioni
orali/scritte/pratiche

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
Per gli indicatori relativi alla valutazione del profitto e del comportamento e per
la loro descrizione analitica si rimanda alle relative griglie allegate al PTOF

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

Si rimanda per intero a quanto indicato nel PDP degli alunni BES

Bergamo, _____________- La Docente
ROTA MANUELA
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MATERIA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

 

CLASSE: 2 Z

 

A. S.: 2022/2023

 

INSEGNANTE: LUPINI ROSALIA NICOLETTA
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso,
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

La provenienza degli studenti/sse fa riferimento alla programmazione del cdc.
La classe è composta da 29 alunni, 13 maschi e 16 femmine.
Dal punto di vista cognitivo la classe si presenta abbastanza eterogenea con un
livello in ingresso medio.
Dal punto di vista delle capacità comportamentali la classe risulta nel
complesso interessata e partecipe, anche se si rilevano ancora atteggiamenti
infantili e dispersivi da parte di alcuni studenti che necessitano pertanto di
ripetuti richiami a mantenere l’attenzione.
Il gruppo classe appare adeguatamente rispettoso delle regole della vita
scolastica, ma non nei momenti di autonomia. Pertanto, le capacità di
autoregolazione, nel complesso, sono da rimodulare per taluni.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO -
DIDATTICO

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007-
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e
alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al
termine dell’istruzione obbligatoria

Codice (matrice competenze)
Disciplina

riferimento
Disciplina

concorrente
Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso quotidiano, letterario,
tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi
diversi (verbale, non verbale matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante
diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali);
-Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure,
atteggiamenti,stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi
(verbale, non verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse
conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e
multimediali).

C3

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di
vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità,
contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione
delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

C4

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e
consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni
riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole,
le responsabilità.

C5

Manifestare la consapevolezza dell’importanza che riveste la pratica dell’attività
motorio - sportiva per il benessere individuale e collettivo ed esercitarla in modo
efficace. L’attività sportiva si realizza in armonia con l’istanza educativa,
sempre prioritaria, in modo da promuovere in tutti gli studenti l’abitudine e

A1

M.4.11 pag. 2 di 7 Rev.04 del 04/10/22



Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Primo Biennio

l’apprezzamento della sua pratica. Essa potrà essere propedeutica all’eventuale
attività prevista all’interno dei Centri Sportivi Scolastici.

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di
istruzione

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Padronanza della lingua italiana: Leggere, comprendere ed interpretare testi
scritti di vario tipo, produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi
comunicativi, utilizzare e produrre testi multimediali.

L2–L3-L6

Competenze di base (4 macro-ambiti) e modalità di apprendimento:

1– Stimolare la percezione di sé e il completamento dello sviluppo funzionale
delle capacità motorie ed espressive; lo studente dovrà conoscere il proprio
corpo e la sua funzionalità, ampliare le capacità coordinative e condizionali
realizzando schemi motori adeguati utili ad affrontare competizioni sportive,
comprendere e produrre consapevolmente i messaggi non verbali, leggendo
criticamente e decodificando i propri messaggi corporei e quelli altrui.

2– favorire l’acquisizione in chiave educativa di contenuti di base e
fondamentali: lo sport, le regole, il fair play; la pratica degli sport individuali e
di squadra, anche quando assumerà carattere di competitività, dovrà realizzarsi
privilegiando la componente educativa in modo da promuovere in tutti gli
studenti la consuetudine all’attività motoria e sportiva. È fondamentale
sperimentare nello sport diversi ruoli e le relative responsabilità sia
nell’arbitraggio sia nei compiti di giuria. Lo studente praticherà gli sport di
squadra, applicando strategie efficaci per la risoluzione delle situazioni
problematiche, si impegnerà negli
sport individuali abituandosi al confronto e all’assunzione di responsabilità
personali, collaborerà con i compagni all’interno del
gruppo facendo emergere le proprie potenzialità.

3– promuovere la consapevolezza dei concetti di salute, benessere, sicurezza e
prevenzione; lo studente conoscerà i principi fondamentali di prevenzione per la
sicurezza personale in palestra, a casa e negli spazi aperti, compreso quello
stradale. Adotterà i principi igienici e scientifici essenziali per mantenere il
proprio stato di salute e migliorare l’efficienza fisica, così come le norme
sanitarie e alimentari indispensabili per il mantenimento del proprio benessere.
Conoscerà gli effetti benefici dei percorsi di preparazione fisica e gli effetti
dannosi dei prodotti farmacologici tesi esclusivamente al risultato immediato.

4– favorire la relazione con l’ambiente naturale e tecnologico; le pratiche
motorie e sportive realizzate in ambiente naturale saranno un’occasione
fondamentale per orientarsi in contesti diversificati e per il recupero di un
rapporto corretto con l’ambiente. Esse inoltre favoriranno la sintesi delle
conoscenze derivanti da diverse discipline scolastiche.

A1
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

ABILITÀ CONOSCENZE

CLASSI
PRIME
CLASSI
SECON
DE

–Riconoscere e distinguere le informazioni
provenienti da muscoli e articolazioni
–Utilizzare consapevolmente il proprio corpo nel
movimento
–Rilevare il battito cardiaco a riposo e dopo lo
sforzo in varie parti del corpo
–Utilizzare schemi motori semplici in situazioni
variate
–Adattare il movimento alle variabili
spazio-temporali
–Controllare e dosare l’impegno in relazione alla
durata della prova

–Adattarsi a regole e spazi differenti per
consentire la partecipazione di tutti

–Praticare in forma globale vari giochi
pre-sportivi, sportivi e di movimento
–Applicare le regole e riconoscere i gesti arbitrali
degli sport praticati
–Adeguare il comportamento motorio
–Collaborare attivamente nel gruppo per
raggiungere un risultato
–Accettare le decisioni arbitrali con serenità
– Rispettare indicazioni, regole e turni

– Rispettare le regole di comportamento in
palestra e il regolamento d’istituto
– Rispettare il materiale scolastico e i tempi
d’esecuzione di tutti i compagni
– Applicare i comportamenti di base riguardo
l’igiene, l’alimentazione e la sicurezza
– Assumere e mantenere posizioni
fisiologicamente corrette
– Rispettare le norme di sicurezza nelle diverse
attività motorie

– Adeguare abbigliamento e attrezzature alle
diverse attività e alle condizioni meteo
–Utilizzare le conoscenze apprese in diversi
ambiti

– L’organizzazione del corpo umano
– Rapporto tra respirazione e circolazione
– Rapporto tra battito cardiaco e intensità di
lavoro
– Il linguaggio specifico della disciplina
(posizioni, movimenti, atteggiamenti)
– Le capacità motorie (coordinative e
condizionali)
– Gli aspetti della comunicazione verbale e non
verbale

– I fondamentali individuali e di squadra degli
sport praticati
– La terminologia e le regole principali degli
sport praticati
– Il regolamento dello sport praticato
– Semplici principi tattici degli sport praticati –
Le regole dello sport e il fair play

– I principi fondamentali della sicurezza in
palestra
– Il concetto di salute dinamica
– I pilastri della salute
– I principi fondamentali per il mantenimento di
un buono stato di salute
– Norme igieniche per la pratica sportiva (a
scuola, in palestra, in piscina ecc.)
– Principali norme per una corretta
alimentazione
– Il movimento come prevenzione

– Le attività in ambiente naturale e le loro
caratteristiche
– Le norme di sicurezza nei vari ambienti e
condizioni
– Relazione tra scienze motorie e fisiologia,
fisica, medicina, biologia, ecc.

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
M.4.11 pag. 4 di 7 Rev.04 del 04/10/22



Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Primo Biennio

APPROFONDIMENTO
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)
Le attività di recupero, sostegno, potenziamento e approfondimento si
svolgeranno in itinere, durante le attività curricolari.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della
disciplina)

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

Percorsi relativi
all’insegnamento di
educazione civica
(approvati in sede di
consiglio di classe)

Norme di Istituto generali e di comportamento, il
rispetto dei protocolli (anche per il contenimento
del contagio covid-19) e dei regolamenti interni di
scienze motorie.Importanza del gioco per lo
sviluppo della personalità del futuro cittadino

1°/2°

Alimentazione ed esercizio fisico in relazione a
sani stili di vita:
IMPARIAMO A LEGGERE LE ETICHETTE

2°

Sicurezza, prevenzione.                        Le
procedure basilari per l’autodifesa, riconoscere le
situazioni pericolose ed acquisire le capacità
basilari di gestione di una situazione di pericolo

1°

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

Vedi UDA dipartimento

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)
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Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

Attività di Centro
sportivo scolastico

Partecipazione a corsi e/o progetti
deliberati, a tornei interni e/o ai
Campionati Studenteschi.

1 e 2°
periodo

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

X Lezione frontale X Cooperative learning
X Lezione interattiva X Problem solving

X Lezione multimediale
(utilizzo della LIM, di audio video) □ Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di gruppo)
□ Lezione / applicazione X Esercitazioni pratiche
X Lettura e analisi diretta dei testi □ Altro ____________________

9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo in adozione: cl.1e: Educare al movimento slim Volumi
Autori: Fiorini - Coretti - Bocchi – Chiesa Unico
Edizioni: ed. Marietti Scuola- Dea scuola

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)
È previsto l’utilizzo dei suddetti strumenti.

10. VERIFICHE
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità
di Apprendimento per ogni periodo didattico)

TIPOLOGIA NUMERO minimo
1° PERIODO 2° PERIODO

Prove Orali
Prove Scritte 1* 1
Prove di laboratorio
Prove Pratiche 2* 2
Altro: voto di attività 1 1

TEST D’INGRESSO
SI no

Il dipartimento per motivi organizzativi (rotazioni palestre), si riserva la
M.4.11 pag. 6 di 7 Rev.04 del 04/10/22
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possibilità di modificare la valutazione scritta/pratica in base
all’effettiva disponibilità degli spazi.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione
elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto di attività per
valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni singolo alunno.
N.B Si precisa che gli allievi esonerati dalla pratica sportiva saranno valutati in
rapporto alla conoscenza teorica dei fattori di esecuzione del movimento e per
tutti gli aspetti non incompatibili con la loro condizione psico-fisica.

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

Bergamo, 3/11/2022 La Docente
ROSALIA NICOLETTA LUPINI
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A. S.: 2022/2023 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La classe è composta da 28 studenti, di cui 13 maschi e 15 femmine.  
Uno studente non frequenta dall’inizio dell’anno. Da fine ottobre è stato accolto 
un nuovo studente, proveniente da altro istituto. 
Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni e al risultato della 
prima verifica scritta volta ad accertare le conoscenze, abilità e competenze 
assimilate lo scorso anno, la classe si presenta abbastanza eterogenea, con un 
livello in ingresso mediamente sufficiente. Dal punto di vista delle capacità 
comportamentali gli studenti appaiono motivati, partecipi e in buona parte 
interessati al dialogo educativo. La frequenza ad oggi risulta costante e le 
capacità di concentrazione abbastanza adeguate. L’impegno, al momento, 
appare generalmente accettabile, mentre le capacità di autoregolazione, nel 
complesso, sono nella media. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e 
alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 
termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

C.1. Imparare ad imparare: organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale 
ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, 
delle proprie strategie e del proprio metodo di studio 
e di lavoro. 

 C 

C.3. Comunicare:  
- comprendere messaggi di genere diverso 
(quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici 
e multimediali);  
- Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, 

 C 
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matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

C.4. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, 
Comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo 
la conflittualità, contribuendo all’apprendimento 
comune ed alla realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

 C 

C.5. Agire in modo autonomo e responsabile: 

sapersi inserire in modo attivo e consapevole 

nella vita sociale e far valere al suo interno i 
propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo 
quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, 
le responsabilità. 

 C 

C.6. Risolvere problemi: affrontare situazioni 
problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, 
raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e 
metodi delle diverse discipline. 

 C 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 

istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Disciplina 

riferimento 
Disciplina 

concorrente 

L.1. Padronanza della lingua italiana: 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 

argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione contesti; comunicativa verbale in vari 
contesti. 

 C 

L.2.Padronanza della lingua italiana: Leggere, 
comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

 C 

L.3.Padronanza della lingua italiana: Produrre testi di 
vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

 C 

L.4. Utilizzare una lingua straniera per i 
principali scopi comunicativi ed operativi. 

R  

L.6. Utilizzare e produrre testi multimediali.  C 
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P.1.Utilizzare software applicativi (Word, Excel, Power 
Point), internet e servizi di rete (posta elettronica, 
motori di ricerca). 

 C 

P.8.Riconoscere gli aspetti geografici, territoriali e 
culturali dei Paesi di cui si è studiata la lingua. 

 C 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 
Si prevede il raggiungimento del livello A2 del Quadro di riferimento europeo: 

“È capace di comprendere frasi ed espressioni di particolare rilevanza 
(informazione basilare su se stesso e la propria famiglia, acquisti, luoghi di 
interesse, professioni/occupazioni). Sa interagire per portare a termine compiti 
semplici e quotidiani che non richiedano solo scambi diretti e semplici di 
informazioni su questioni note o abituali. Sa descrivere in maniera semplice 
aspetti del proprio passato e del proprio contesto, così come questioni legate ai 
propri bisogni immediati.” 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Si prevede di seguire la programmazione di dipartimento. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
Fra le strategie da mettere in atto per il sostegno e il recupero, si sottolinea 
che si effettueranno interventi in itinere, e se necessario individualizzati, 
eventualmente utilizzando lo Sportello Help, se attivato. Si privilegeranno 
attività di tutoraggio tra pari e di apprendimento cooperativo affinché questi 
momenti vengano vissuti in maniera costruttiva e collaborativa dall’intera 
classe. Gli interventi di recupero, potenziamento e approfondimento potranno 
anche essere effettuati in orario pomeridiano secondo le modalità e nei periodi 
di allineamento didattico stabiliti dal PTOF e dal Collegio dei Docenti. 
Tutte le strategie individuate potranno essere svolte sia in presenza sia a 
distanza, utilizzando le piattaforme già in uso per le lezioni. 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
“SANCHO PANZA 

GOBERNADOR” 

Rappresentazione teatrale in 

lingua spagnola 

 

Approfondire la conoscenza della cultura e l’uso della 

lingua spagnola in modo ludico e divertente.  

Rinforzare la curiosità e catturare interesse 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 
Si fa riferimento al piano didattico della classe (in corso di definizione). 
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Ogni momento dell’attività didattica concorre al raggiungimento degli obiettivi 
educativo-didattici. 
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 

x Lezione frontale x Cooperative learning  

x Lezione interattiva  x Problem solving  

x Lezione multimediale 

(utilizzo della LIM, di audio video) 

x Attività di laboratorio 

(esperienza individuale o di gruppo) 

x Lezione / applicazione x Esercitazioni pratiche 

x Lettura e analisi diretta dei testi  x Altro: didattica digitale integrata 

 

Si adotterà un metodo comunicativo, basato su un “enfoque por tareas”, per 
favorire il coinvolgimento e la partecipazione degli studenti alla lezione, 
attraverso il ricorso a conoscenze e abilità previe integrate con quelle nuove e 
con capacità personali. In tal modo si cercherà di sviluppare l’autonomia e 
l’acquisizione di consapevolezza da parte dello studente, così come la 
motivazione e la curiosità attraverso la realizzazione di prodotti concreti e reali. 
Per sviluppare una competenza interpersonale e relazionale si privilegeranno, 
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soprattutto nella parte orale, i lavori a coppie o di gruppo in una prospettiva di 
lavoro collaborativo che favorisca l'interazione e il confronto costruttivo, anche 
a distanza. Si diversificheranno le attività, dagli esercizi guidati e strutturati a 
lavori sempre più liberi e creativi, per consentire ad ognuno di adattare la 
richiesta al proprio stile di apprendimento. Si controlleranno e correggeranno i 
compiti a casa, stimolando l'autocorrezione e l'autovalutazione. Le lezioni si 
svolgeranno sempre in lingua straniera, cercando di stimolare gli studenti a 
sviluppare fin da subito un’adeguata competenza comunicativa. 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in adozione: Juntos 2 Volumi 

Autori:  Carla Polettini, José Pérez Navarro 2 

Edizioni: Zanichelli 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
Durante le lezioni si utilizzerà il videoproiettore (LIM) come supporto didattico 
sia per le spiegazioni che per il controllo dei compiti svolti. 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 
di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
La tipologia delle verifiche non potrà limitarsi all’accertamento delle 
conoscenze, ma dovrà valutare anche l’acquisizione di competenze e capacità 
attraverso attività di comprensione / produzione scritta ed orale. Le prove 
rispetteranno il percorso didattico della classe e verranno somministrate nel 
rispetto di quanto sotto stabilito: 

 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove Orali 1 2 

Prove Scritte 2 2 

 

PROVE PARALLELE NO SI PERIODO DI SVOLGIMENTO 

Classi seconde (comprensione scritta e orale, livello A2/B1 

escolar)  
X 

Secondo 

periodo 
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11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 
In aggiunta ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti si terrà conto di: 

 

a. Per lo scritto: 

- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 

- competenza grammaticale e lessicale 

- capacità di organizzare/articolare il proprio pensiero con coerenza e coesione 

- correttezza ortografica. 
 

b. Per l’orale: 

- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 

- competenza grammaticale e lessicale 

- disinvoltura espositiva 

- pronuncia corretta. 
 

c. Per il percorso formativo: 

- profitto 

- partecipazione ed impegno 

- miglioramento rispetto ai livelli di partenza. 

Per la valutazione delle prove soggettive (per es. le interrogazioni) si utilizzerà 
una scala numerica da 2 a 10, che sarà quella adottata dal consiglio di classe in 
questione. Per essere sufficiente l’alunno dovrà dimostrare di sapere 
(=conoscenze) i diversi esponenti linguistici trattati per operare/svolgere le 
funzioni comunicative richieste (= capacità) in relazione con le nozioni e gli 
argomenti ad essi correlati, mostrando una competenza comunicativa 
(grafica/fonologica, semantica, morfo-sintattica, testuale e pragmatica) 
adeguata alla prestazione. Vale a dire che per svolgere il compito richiesto in 
modo efficace (voto 6) deve “passare” la comunicazione, senza che eccessivi 
errori la inficino. Per le prove oggettive (strutturali) il livello di sufficienza viene 
considerato attorno al 66 - 70% degli item corretti, applicando la tabella di 
conversione adottata dal dipartimento. 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
Per gli studenti con certificazione si seguiranno le indicazioni fornite nel Piano 
Didattico Personalizzato redatto dal Consiglio di Classe e approvato dalla 
famiglia. 
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Bergamo, 31 ottobre 2022      La Docente  
          Eloisa Ghilardi 
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MATERIA:  
STORIA, CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 

 

  

CLASSE:  II Z 

  

A. S.: 2022/23 

  

INSEGNANTE:  BARBARA CORTINOVIS 
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10.  VERIFICHE  
 
11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 

livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 
Il gruppo classe si presenta abbastanza eterogeneo, con un livello in ingresso 

mediamente sufficiente, ad eccezione di alcuni allievi responsabili, impegnati 

durante le lezioni e costanti nel lavoro assegnato a casa. Dal punto di vista 

comportamentale, gli alunni collaborano alle attività proposte, mostrandosi 
partecipi e interessati. Un piccolo gruppo, tuttavia, risulta dispersivo e poco 

concentrato. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire  a l  termine  dell’ is truzione 

obbligatoria  

Codice (matrice  
competenze)  

Disciplina 
rifer imento  

Disciplina 
concorrente  

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo, utilizzando varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro. 

 C1 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo 
delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze 
apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative 
priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo 
strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

 C2 

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, 
letterario, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e 
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 
Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti, stati d’animo, emozioni utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze 
disciplinari, mediante diversi apporti (cartacei, informatici, 
multimediali). 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed 
alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri. 

 C4 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo 
attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i 
propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

 C5 
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Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, 
raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, 
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 
discipline. 

 C6 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi 
ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la 
natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

 C7 

Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare 
criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso i 
diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo fatti e opinioni. 

 C8 

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 

alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze di  base a conclusione 

dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Disciplina 

rifer imento  
Disciplina 

concorrente  
Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culturali. 

X  

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a 
tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 

 X 

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico 
per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. X X 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili 
per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti.  X 

Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario genere.  X 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.  X 

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole 
del patrimonio artistico e letterario. X  

Utilizzare e produrre testi multimediali.  X 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

 

P
R

I
M

O
 B

I
E
N

N
I
O

 

Collocare gli eventi storici nella corretta 
successione cronologica e nelle aree 
geografiche di riferimento 

CLASSE PRIMA 

La diffusione della specie umana sul pianeta, le diverse 
tipologie di civiltà e le periodizzazioni fondamentali 
della storia mondiale 

CLASSE SECONDA 

L’impero romano e la sua decadenza 
L’Alto Medioevo 

Analizzare situazioni ambientali e geografiche 
da un punto di vista storico 

 

Sintetizzare e/o schematizzare un testo 
espositivo di natura storica 

 

Confrontare diverse interpretazioni di fatti o 
fenomeni storici, sociali ed economici anche 
in riferimento alla realtà contemporanea. 

CLASSE PRIMA 

Le civiltà antiche con riferimenti a coeve civiltà diverse 
da quelle occidentali. 

 

Esemplificazioni relative alle civiltà dell’Antico e vicino 
Oriente; la civiltà giudaica, la civiltà greca, la civiltà 
romana 

 
Lessico di base della storiografia 

CLASSE SECONDA 
La civiltà romana, araba, longobarda e carolingia. 
L’incontro tra culture e le radici dell’Europa. 

Utilizzare semplici strumenti della ricerca 
storica a partire dalle fonti accessibili agli 
studenti con riferimento al periodo e alle 
tematiche studiate. 

CLASSE PRIMA 

Le diverse tipologie di fonti. 

CLASSE SECONDA 
Lettura e interrogazione dei documenti storici 

Riconoscere le origini storiche delle principali 
istituzioni politiche, economiche, sociali e le 
loro interconnessioni 

CLASSE PRIMA 

Origine ed evoluzione storica dei principi e dei valori 
fondanti della Costituzione Italiana (la famiglia, le 
istituzioni locali) 

CLASSE SECONDA 

Una nuova religione monoteista 
Il concetto di impero e di papato. 

 
 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
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Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 

Si specificano le attività didattiche non svolte rispetto alle progettazioni e ai 

correlati obiettivi di apprendimento dell’anno scolastico 2021-22. 

(1) Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in  cu i  

viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 

(2) (es. lezione  f rontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; s imulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio ecc.) 

(3) ( l ibri  di testo, appunti , dispense, computer, videoproiezione,  

ecc)  
(4)  (oral i ,  scritte, test  lavoro domestico, questionari,  t rattazion i  

sintetiche, ecc.;  
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(5) Indicare i l  codice del le Competenze . 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

 

Saranno previste, laddove possibile e necessario, e in base alle diverse 
esigenze emerse dal gruppo classe o ravvisate dal docente, attività di 

recupero, sostegno, potenziamento e approfondimento in itinere e nelle 

modalità definite e deliberate dagli organi collegiali nel corso dell’anno 

scolastico. 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Ci si impegnerà, come tutti i docenti della classe, al conseguimento degli 

obiettivi declinati nel punto 3 del piano didattico del C.d.C. 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  
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8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 

L’organizzazione didattica prevede: 

• momenti di lezione frontale, dialogata, in cui il gruppo classe, 

opportunamente sollecitato interagisce nelle analisi; 
• il lavoro a casa, che ne rappresenta la coerente continuazione sotto la 

forma di analisi, sintesi, raffronti tra fonti e documenti; 

• particolare attenzione ai fattori ambientali, economici, sociali, umani e al 

loro intreccio nello spazio e nel tempo; 

• ritorno sul percorso didattico effettuato (recupero in itinere e 
allineamento per tutta la classe).  

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in 

adozione: 

Le vie del la civi ltà  Volumi 

Autori:   M. Lunari  1 - 2 

Edizioni:  Zanichel l i  

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

(LIM) 

 
In merito agli strumenti in questione, il loro utilizzo sarà condizionato 

dalle diverse esigenze didattiche che si manifesteranno durante il corso 

dell’anno scolastico. 

 
10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 
Le verifiche, tanto orali quanto scritte, saranno non meno di due sia nel primo 

che nel secondo periodo. Ulteriori prove saranno proposte agli alunni che 

avranno riportato valutazioni incerte o negative. 

Le interrogazioni orali saranno relative a più unità didattiche. I questionari 

strutturati saranno somministrati a conclusione di unità di lavoro. 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 
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Il giudizio complessivo sarà il frutto della valutazione di più elementi:  
• il lavoro individuale a casa e a scuola; 

• la partecipazione, l’impegno e l’interesse; 

• le competenze, quali il metodo e l’uso di modelli interpretativi, tabelle, 

diagrammi, schemi di analisi. 
Particolare attenzione sarà rivolta al metodo di studio inteso come: 

• l’acquisizione non mnemonica delle conoscenze; 

• la capacità di saper usare correttamente e criticamente i materiali e gli 

strumenti della disciplina; 
• l’attitudine ad organizzare in modo logico e correlato il sapere nelle sue 

articolazioni multidisciplinari e interdisciplinari. 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

Gli obiettivi disciplinari sono i medesimi per tutti gli studenti della classe. 

Nei piani personalizzati sono indicate le metodologie, le facilitazioni e le 
riduzioni previste per gli alunni con certificazione. 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

…  

…  

…  

…  

…  

 

 

Bergamo, 2 novembre 2022                          Il/La Docente 

                   Barbara Cortinovis 
 


